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• if 

i^tì 

a 
flono *ssaai tranquillanti»; SÌIQ» oondi-

j zionì di paca fra la Sarbia.ié la'Eùiv^ 
' chi a 30 Ilo iìi via (li estjcùzione. Gli 
: ordini "réaneró impartiti por lo sgom-, 

^ bro W # " ; i t ò 0 i v in J2 giorni, > 
si spora di pQt«r annuusiare in brava 
altrettan^to per ciò ohe' riguarda la 
pace col Montenegro. ' I delegati del 
Prinbf̂ t̂ì 'àrVi4aròno a Costantinopoli 
fltì'^lòrnd 2, e i negoziati doverne 
incomLgciarsi neU'indomani. Sumbra,. 
c h o T ^ a parttì e l'altra aieìio ani
mato, dal sincero desiderio di un ao-
cordoJ'"'"'" "• • - • "' •" '• 

Superata qaestft iase, ohe diremo 
; parziale, della, qusstiono d'orient^, 
resta parò sempre da viacerij quella 
piU poricoioaa dell'aotagonismo fra 
l'Tn^hiUerra e la Ruasià, > rimanfl 
sempre an qmsito il mo3o 41 sod
disfare l'amor proprio di queai'ulth 
ma, che sì è sentita offesa dal risul
tato, della conferenza, e' che nella 
disfatta della'^erbia ha stibito Uno 
scacco indiretto. 

J 
I 
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partito. mA non caródiàma òhe Ĵ ossa 
mutare i' indirizzo preso dal mirti' 
atero Derby nella qtìeatipn^ed'prièttt^V 
Né Yale di più il Hmottere m^ccmpb 
la storia d ì̂ màsgaerì dì f^ulgaria, 
p(ncflè sa veramente quel massacri 
ôĵ p sucoeduti, è ormai hotd anche 

a chi non vuol aaperlo-tìhs bdLtbarie, 
/orsa più orudóli, sono state com-
^essa dà parte delle truppe sorbe, 

dai montenegrini. , ,, 
I il , .gabinetto mgleso si mostra de-
P^<*ÌÌI?A?i"ÌtM°tttn0r>H punto 
^oìla integrità, e della, indipendenza; 
della Turchia, uè basteranno a amuó* 
verlo le •doclamaiiolii dal signor 
CoUHà^, tó ienao còbtrarro.; • , 
I Frattanéo'la'Turcbia devo pensare' 
|L difenderai dalla iDìfU^̂ ê ione dal 
Miriditi, che sarà forge B.fgm||jj^a 
qtiella di altro tribìi, che diventano 
osi ̂ aUiSiliarie indirette della Russia, 
Afl-jervpno'lef vìaté^ la-Turchia 

difatti, Occupata nel sodare ì tu-' 
multi, non può pensare aU'applica" 
zione delle promesse riforme, il che. 
dopo Un certo tempo, può serTÌre dì 
capo 4'accusa alla Russia per dire: 

Uniti hanno proclamato i! loro voto: 
èayafl fu eleltò ip^residente e Whea-
ler- Tice-^resldonte con 185^ voti, 
tilden ed .i^enrìschs ebbero l84,veti. 

, A Washington, BÌ apparecchia un ri
cevimento entusiastico agli eletti.' 

Dunque per un Vbto4 dembcnitict 
* îcdaàWó fioccoróberft/i^'Ktotteranno il 
Qutffe'lft paceì IJO'desideriamo par 
il bane della graftdó repubblica. 

It VOTO Di FIDUC 
? ^ 

s* 

meno tranquillanti. QaelladiflSdanza 
che al palesò frĵ  T Inghilterra e la; 
Ruisià flh da (quando aòno iflsorte 
la'Ìi«ovlncie t'uTOe, non si è:PunlòJ 
canc^^ta. Ogni qual volta viepe 

I portata .nelle Camere inglesi la quet 
ustiona orientale, U coniìitto d* iate-

resài' fi*àulia potenza e l'altra si fa 
I sempre "più manifesto, malgrado ohe 

il partito dall'opposizione in InghU 
terra abbia iniziato a continui una. 
campagna poco patriotica contro le; 
tradizioni della vecchia pcHtica in
glese, OUeata campagna frutterà forse 
qualche .applauso agli .oratori dej: 

Su qu^sfcftunjo le .notizie 8o (̂̂ ; faveto vedutp ohe coaa si pud ape 

-r^^ :JI=:ÌÌ 

raî e d«i Turchi.;»* ' '' 
I li'iDJghiltérra, come ci avverte il 
Mémàrial diptciìnatique, suggerì alla 
R,U8aia di lasciare alla Porta un pa-
Hpdo di tempo per realiizare le ri
forme, ma le trattative rimasero fi
nora aenza effetto. ì l i Rusaia «tal 
8U0 canto,' secondo 'le ir.forraazioni 
dello stesso giornale, insiste affinchà 
l'Inghilterra: assuma impegni per 
l'avvenire, ma l'Inghiltera ricusa. 
: È una divergenza di vedute, che' 
può eaeer gravida dì ̂ pericoli. 
' • , . . , . . , 
I ' - t ^ 
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j Finalmente le Camere degli Stati 
{> 

^ + 

j fljf^é i'^eao jlIàiiJt^éVé^eVfino 

j Xa Commissiono della legge sullo 
jnpo«^atibintà parlamentàri,,laquar. 
lej;iiolla seduta'di giovedì scorso, 
iivea dflto la saa •rhìtìncitt; iiidispot-
tita dal rifiuto di' discutpro la sua 
proposta d'inoligibilità di tatti gji 
avvocati 0 ^roc'ifeòri dolio.Soci|fe^^ 
è'ifitbrnata il,giorno dopo apii'i muì'' 
congigli, e dichiarò di dosìstere dalia 
rinunclastessa, ma'dì perseverare ìv^ 
taVia nella sua, proposta, l!) caduta cdsi;' 
di errore Ì!i errore; prima mostrando 
di agire per dispetto, e infirmawdo 
cq^a sua condotta successiva il .me-: 
rito della'.sua pfoposta/poìchò venne' 
a dire ch'esea non Talenti la peha. 
dì Sftgrificarìe .1* onore del mandato' 
ricevuto. ; 

, Com* ò avvenuto dî  questa Com
missione, cotì :'avverrà del negozid 
2eppft, e d i ogni altro incidente", elio 
possa nel modo pift lontano com-
pi'ométtere la situazione parlamen-, 
lare. , 4i#i. , i . 
\ Se la buon'anima derciusU tor-

• 

nasse îal mondò potrebbe càntaro d| 
nuovo, almeno cpii, altrettanta ^ra•' 
gipue .della prima voltìi;, 
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ROMANZO 

ra MEBOBO SATINI 

«sViv^, .*,,,!e,'POÌ tutto in sm.»n, 
ManoB ò^drquesto òhe- oggi in^ 

tendirtnio océttl^m; Drtffttó ,̂cie!;);fio, 
avviene; dopo ìl^ IH marzo, noi'pos
siamo diro senza ombra dì presun
zione : siipcvamcóìo.'•' '• -
' In„ quanto Riguarda la seduta del 
? inalzo, coti ijutto.loiti'tiEcico degli 
(jmendamonti, ,cut. diede l^ogo, la 
cosa che r!chiam& prii){!Ìpalmebtó'1&^ 

.nostra attenzióne fu il contegno dol-
Vonò|v^^hghtìtti,^alIorcM sì fu al: 

pijntQ.̂ 4j)!P'̂ ''** per'' appolto nomi-
'Baio suU*emendamento jjortan),ipM'' 
chò; cioè, *'là legge snIlo in^ómpit^ 
tibilitìl venisse applicati^ coaiòiiipo-' 

, raaeamqntealla pf oméssa legge sulla 
riforma elettorale politica. » r̂ ' 
[ Non intendiamo discutere sudine-' 
ritoj-della proposta Bertani; 0'na
scondiamo aiicho quel sorriso di com-' 
piaceriKa clie 'deve-iiatiiralmèhte M-
nird^jlle I^,bbra'yetìpn%,)l disap-
Jìijtitò jn ĉui ,8i- trovano 1 progressi-
feti dopo le dichiarazioni dòl Nicotera 
éirca la Hfonna elettorale. '" '"' 
; Ci preihe ^piuttòsto î IéVare ciie il 
contegno del .rappreSentóiilé di U-
gnago fu aiicho^ in questa "occasione 
assai corretto e lodevole* 
' Avendo il ministro fatto questione 
di fiducia' (taiito ab\isàrio i mi hi stri 
progressista dì'i.quest* arma parla
mentare), J l Minghotti, che non po
teva per principio votare in favore 
àeiremendamento, dichiarò peraltro 
che non' avrebbe annesso al suo voto 
alcun senso; politico. ' 

, E fece benissimo, e noi lo lodia-
m_o delia sua irauchezza. Gli uomini 
^ho hanno avuto, corno iì Miiighetti, 
ima parte così cospicua uell'ammi-
histrazioho dello'Stato^ non devono 
prestarsi ad, àtcnn equivoco, che tor̂  

iK'.u^iMv: 

f>Ot> 
.itffiBirt;' ^vd-^h-^^x-^... k^Silh 
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Chi spingeva il caya ^^ ^_^_ 
della boscàglia, chi fern̂ livàsT peF poe., 
gljo consi^^l^i^ per.qual strada avesse 
:dovuto spronare,,chi iraiieneva,i,oanl 
meditftn<ìo una sorpresa, chi per.pon 
'"'^fiS-iyiW^JP.olia voqe. Io 'breve, 
jtompo, lutti, rompendo l'ordine, Bì̂ spar" 
lero per ogni dova 0 olaacunò attien' 
lava che la aorie gli pòrgesse ildésiro' 

{(li far prova di. coraggio e dii abilità. 
Frattanto il cielo, che all'alba' di quella 

nomata era aftparso ptìrp ê  seréno'̂  
indavà pòoò a poco coprendosi di grossi 
luvoleoi» la foresta faeevasi sempre più 

jbuìà ed ilvento, foriero 'dì' procella,, 
Osòhiàf a'impetuosamente fra Ie[>J3PJe,, 
WjPiegavanai o dibatte variai in>il^^ 
p!9Ìi<ÌPnKe se UBÒ spirito Jpférnal'e le, 
ivesae invaso. Il tuono muggiva Borda-
iMte e t'rami degli alberi,^Bconvoìlì 
lalla buf6?àv impaurivano i caWlH ^er 

Jcaccifttori, mentre Baoguigoi lampij là-
Iceravano la gramaglla delle nuvole, il-
jltimÌQstndo di luce sinistra quello'gp«t' 
i3éoÌò̂ àd un tempo sóleone e spavao-' 
jloso. Grossi goccioloni cominciavano a 
'f'^^''?tft9,!«„%!io 6: in.mj Jstàniè 
l'acqua,; pómmM,a a fitta e grossî  gran-
dinu, ŷ ennd gìS^ diluvio, . ,, ,̂  ., 

• 

i La tempesta, erasi scatenctta cosi !m 
prowisamenie che i cacciatori, non 6 
veano quasi avuto, tempo di ayveder 
sene. Quindi, al primo scrosciare del 
fulmìoe ed airinfiiriarfi, della pioggia, 
tutti'senza'coasigijq,..eri-£(yajiio dispersi 
in cerca di una espanna,.ove potessero 
mettersLai griparo. 

Àii, un/tralto, un grosso ciugbiale^ 
s^pcòi^a una macchia foltissima, a po
chi pusai dal cavallo della viscontessa 
Amalia, bercendo con corso rapidissima' 

dt'int^fleési'tìelia selva. 
I Incurî nte delia, bufera^ Amalia si lan ' 
ciò dietro il póHro'animale. |ì(.pavaUo 
iièllS 'gloviiièitó, galoppando a'briglia 
^ciplta, div^^ava la via ed essa, come 
sa in qiìella corsa ;(ant{isM,o?t .provasse 
una^selv^ggìa voluttà,:lo; eccitava semi 
prò p:'ù colla voce e colla mane, aenzi' 

• Curarsi deìpericoli che le.spyr^stjvftnQ, 
flejla "sòliiudfne.a, dèlia possî imà. di 

' U oingbiile che ! là precedeva in sen 
^ l̂ljlH î̂ Doéi, Q' tré gli sterpi, si mostrò 
àncora al suo sgaaî *,<poì riprendendo 
la fuga,: giunse sulla' rivâ ^dî îiii' fóSSo 
largo e prbfondoV'S^oiff'dr^iitìrtìatoìo;^ 
cbè'Étìi tempi di lunghe piMfè'o'ddu 

.̂ invece dì 
tenoiarsi su chi lo ÌDseguiya con 'tanta 
ìnsiatèmb, si caccio in queir s bisso, e 
in ànjistante'riéalendò'dalraltra parte 

I Amalia, cbe ignorava l'esistenza, d̂ V 
precipizio, galoppava sempre più velóce 
^ 'p[ì| aitava per ruiparvl deoìro, ̂ llórcfcè, 
àn:̂  mano ferreii arresi ò̂  il suo eavallo. 
1 :La viBconteasa di Boaendal, rieolral? 
in se stessa, si.acqorse deljperlcolo a 
cui era.andata seonsidiiiotiimentB incon 
t,ro e riconobbe il suo salvatore : era 
Edgardo ,Warii0l.. 
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nerel)ho;da|iuf(aQ.̂ ad otisi .̂ d al par- 1 àiniS.^ojigll^-ètìendamentò'-Bé 
iito, cui apparteifgono'. '-/'i^mmii a i t i l a dièhiiKlÈàî tìè che ha fatto. 
: N;OBf*̂ **dal ^Mìnffhetl^ÌPdfilW^^ 
stra' cìio un- 'i^aljiriitto pèpretifi-ì?!-
flotorà devo,a^pp|thrsj,voti, di,fiducia:';' 
non,lo.potev^-appuua giunto,al-pn^ 
toro, io può, molto meno adosso^dopo 
il malgoverno che ha fatto-della cosa-* 
pubblica. -'- • '"i • ; , ' ; . ^ 
I E qiiì é̂ade in acc^upip ricordato^ 
un appunto che voniio.' fatto, all'on. 
Piccoli, rappresontanté-debi" Colle
gio di Padova, quando esponendo, 
prim% dello ultime elezioni generali, 
il suo programma dinauni all'Assb-
éia>,ionoCostìtùzlonatój'disse che : 
f non avrebbe,mai daló un .voto,di 
$ducìa al presento ministero.» Se ne 
fece un gran caso comò di un cri-
àienlese.. • - - .. • : '>;':È^ .̂ .•: :) 
I •Chiunq.uo iftvèce-giudicò le; ̂ arolp; 
del^Kcctiircoa, aniuip impar/aafe ha 
eaptj;b.̂ chf egli's' intoiulova quel voto 
di fiducia che abbraccia l'intero pro
gramma amministi-ativp j& 'pdlitìéb' 
degli uomini, eli'erano andati al gó-' 
yorno, non mai quella fiducia che po-
^fM^'t'fgiiardare lina legge speciale, 
qu^luhqiié,, se T avesse creduta utile 
al paese: anzi aggiunse : che ogni 
legge di questa natiuai Y avrehbe 
sempre votata. 

Un votò dì fiducia, come s'intende 
nel linguaggio parlamentare, né Min-
ghetti, nò,Jj|3Coli>; nò alcun uomo di 
destra veramente fedele ai suoi prìn-
cìpii, lo darà mai al presoute gabi
netto, ne! qùalo non ravvisano suf
ficienti giiaràntigie dì lina condotta 

, amministrativa o' politica utile al 
paese. ••-'"'••• 
• In tal modo va inteso un voto di 
fiducia,, e il Minghotti doveva faro 
per conseguenfia, dopo le parole del 

: jl̂ l.jenQozione cpg'pnels dalla, violenza 
di quella corga Jqoga ed ostinata, dati 
pericolo al (Juale era sfuggita miraco
losamente, é più ancora dalla presecza 
di Eclgardd che le aveva salvala la 
vita, commosse per modo il cuori dèlia 
gicvìnella, che se lord Warnel ;non 
fosse st8t0' pròblo a sosten'erlà nelle 
sue braccia, sarebbe caduta priva di, 
sensi, ' •"' 

Antalia di Rosehdal, quasi svenuta o, 
colia testa. abbaKdoi[3t,̂ ,,sul petto di 
Edgardo, pìésenlavaqpi) spettacolo In 
,C5nt8loro, il volto del giovane era di 
fiamma; l'emozione'orendevaeatutlcoj 
itutto il creoto erai scomparso per lui 
e, non: curante d! quanto accàdevagli 
d'intorno, non scorgeva cb'è tiiiella 
frcnte psllidissima, quégli occbi velati 
dallo spaventò' e dalla emózioóe.. Chi 
potrebbej^ì'dire; la battaglia degli affelìi 
che Sĵ 'itàyansi nel suo senpĵ ^^ -̂cĵ òre-

1 ì̂'ÀjtiiÌEiJfp bàtteva^ conlró^ii'sup .ciioreJ 
Egli.̂ r̂ŝ ĵ l̂qj con essa in.mezzo'a quella. 
Scena terribile della: natura in tempestai 

intiera meni â  
-i--L---. 
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I In •una'òdrrJepÒnflenza da Roma 
ài' Corriera dcUci\,&0ra> di Milano, 

I ina.va attorno, un/aitra.voce aH-
Coj;a, che-Io «rado fondata più delle 
altre, o si rjfariaije aUf.J^pmW'di 
nuòvi senatori,,in ocfiaaiòiie. del. 14^ 
mairzo. Dei nuovi senatofìi Io meno 
i unp^ni?.(?, il, Miniaterò'progressiyta 
e ha no^minato una settantina. Se-

guitatìdo-di questo passo, si renderà 
una neceiàità assoluta, il senato elet-
tiy,p..Queste.nuove nomine di st̂ na-
tori soî o una bcoayenjanxa, ^onpeSi 
le,.pM?flft«» fra Jequali ve n'ha qual-., 
cuna riapatt»bìler;:iaa: pei .moflo^^i . 
diise ;difatti ohe^^tt Ministero voglia; 
forraarai nel Senato una spaggioranza: 
solida, che gli voti, senza discuterje, 
tutte le legg, ^^non fapcia palpitare 
quésto 0 quel ministrò; una m^^ 
gipraH^a ancor più dadU,e.pecorina" 
di •quella dell'altro ramo de) Parla
mento. Si combatto la legge «ui con-
flitti di attribuzione ; corre pericolo' 
di naufragare quella sugli abusi dejl' 
^iniftj'r,del. acuitili non passerebbe 
«eàis'a emendamenti il pregetto sulla 
imcòmpatibilità, ed eccoti ii Ministero ! 
che sfucina senatori nuovi, impiegati",̂  
p amici fidi. Seónjitinua cosi, fra Un 
arnia 0 due anW non ci sarà prefetto' 
d«l regnò, cpiiipèsB Brescìamorra con
dannato già al carcere per reato co
mune, che non, avrà il 8UÓ stallo al 
palazzo'Madama,: I, Nìcotei^f cb'è 
quella fra !• ministri che ha maggior 
paura; vuole una maggioranza meo-
Òanica al-Senato-; lui, vecchio ĝ n̂e-
rale, acbtaandara, e la maggioranza 
H ubbidire. E a quelli che col Mi
nistero si meravigliano delle fre^ 
quanti nomine,- sapete voi corno ri-
spoadaiil Ministero, come risponda il 

Nicotera, ciarliero mcorregglbiiét Che 
il Ministero è assediato da ogni parta 

èssere senatori I, . .»,,; 
^ j ' lA \ a 
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l U uragano infuriava con maggior for 
Ì9t II cielp f<iòeyasijsempre p'ù cupo.' , 
l IL^rd/Wflicel' trcspor^Jayiacontessfi 
fi n 0 ; g ̂ que i xMm se colori, e peneirancjii. 
in uba specie di grotta, la poserai ri-. 
paro dplla t̂ìnipesia. ^ ;; r ;| ; : ; 

^malia è là, stes^ sopri! di un masso, 
e lord. \VatneJ, prostralo aî auoi piedi, 
la cor,ten)pla l'adoraJ.- Uia vertigioe 
di fuoco, d'amore, di ebbreiKà ne ba' 
intasò' irtJIùpróféntìB'dèr cuore elio' 
si perde e sì smarrisceliiun delirjp,.dì, 
Impre. Egli comprtndé tìnàlmento che 

• tiósà'sià unifltuq^ una pss^ ì̂onejéserìte; 
qh .̂ per un, solo bacjo djella ',o?ĵ î.Ĵ g-f: 
ciulla d8rebbe,;n^Ilg,vfiIfoJa vita..li. ; 
\ |n , queirjsiaqto la ywpontessa.apre 
gli ,oL'cbi,f li valga. ìnto^noV'ieisbra' ohe 
uà ig;ridpi, di spavento 'debba prorom 
pere 'diifl' suo sebo atfanUoso, ma 8cor> 

, ̂ e * Il giovane •• lord, ; riqprda ;isiintìva ' 
mente ch'egli 'fu il suo salvatore, ab'" 
bandonà ÌÀ''mai:ìb In quelle al Eldg r̂do 
e im sorriso di ,r|cpnq8cenza, dx amore 
ip§||ÌjjlQ, oeieste, si, :diseg_narflfll 

una sola parola, bastasse a romperne ili 
'ihislerioso e'dolcisslmo incanto!.. 

>? 
"^^ ^ , 

ppare !'estasi di questo iatante.j .efie ip§||ÌjjlQ,\oeÌeste, si. ̂ disegna, flfll.l»? 
gli nem.meno^vrebbe sperato nei de>nyo)1o'angelico. 

(irio Clelia sua \ho, rendeva quest'uomo] ; | Oh «e tale momento fosse tutta Pesi 
audace, tìmido come lin faneiuìlol' ''̂ *'- ' Stenza di quelle due animi Avrebbero 
, Al coolailo dei oepelii di' Àtòiilmòlie 'vissuto abbaslartza't Qiialî pâ fole, qu:ile 
i) V̂ Oto., SettSva contro: Il ano voflo potenza d̂  espressioni, più, di .quello 
ij')mm> glnazione ed il cuore di Edgaifdo sguardo e di quel sorrìso ssprchib̂ fiP, 
ardevano di'febbre,'qràrtahta là ;éua, ifivflarc II segreto 4el l.Qrô ŷij;endevo|e 
gioie, r entiisìsamo, l*am,orQ che sentiva affèttojt...(n queli' istante' la ìopo anime 

^ prorompere dalla stia aninig.yicĥ ^̂ ĵ U^ ^l'unirono, ai con̂ preŝ j;̂ ^ plamemo^jt^ 
I ^e mav^ sMf ^1^^ ^l^^A^ felicità di | di'^uel dolce abbsndonp sarà la stella, 

jqû el moipî f)l,9 si ssrebb^ dii|egpa{ .̂r#tM sarà i*àp||iònìa cbe abbellirà tutta intera 
dome il fulmine che guizzava nel .eie)?, 
poichà bep,,intravedeva cbe' Àmaìia; 
rivenendo; alla vit9v,lo : avrebiìe . re^ 

spinto. [ •. . • ^ 
I -A sechi ipessi: sorgevano Uè tuine di 

un Antico oremiuig;gìo che.l'cdera, sei '̂' 
pegglando In mille énanìttre, celava qaasl 

la sua essenza ... , ,. , .,., . ...j 
] Sempre stringendo la mano di lord 
iWirnel, ecjme Se quella solitudine |!a:j 

tinte pupillô  fisse qpŝ  (energ^^,,nelle 
èae; e il giovane laceya, nè'osava tu|f 
bare quei sacro stleaMOi temendo ch^ 

I -;:St,,i^"Itf•giuro•• - :'r'; ' ' • ; /• . 
^ , , , ^ . . !^;I^oM?.aoèsla,prpnf5gfl,Ìavari; 

Ma l'Bfletlo, quando è sinééro, ifóh ! ginè innfjOiQtp.tà ,cbìtò i l voUo soljfu.̂ o. 
può lungamente comprimersi,,'non,poò, "" " '" - - - ' - -- '•-- --̂ ^ <-' '- .. -
rimanere coiaio nel profondo del cuore'/ 
é «^si^firio; cbfelicsi m^^^jt^i^ 
ap|assic|iato,,0 cjie prorompa; sef.déji-: 
rio'armille arcanê ^pjipgl̂ .,, , --..^ 
* — Mi ani! ?,., esclamò Edgardo, strln-
gepdftJa )^^%Ì9 che ^pi^lia gli aveva, 
abbandonato,, e come se i&Ie domanda 
lion î ove'sse che compiere una lunga: 
sequenza dì idee già comprese édac 
cette;'̂  1 ,-••'<•! .•' - :---^' ••-':.:•• -^^ru 
] ÌVMOUÒ della fiuicifilla si fece di por ' 
pora; lê  lungbe ciglia si^hbasssròl^ 

'veìaré iS'jiotéhza map-netìca di uno 
gdà'Mb'fiiiiVòaiìalore.' e i e suo lébbra' 

jfli schmsero per,mormorar« quella dol(» 
parola che kia Edgardo aveya intesa 
col,cuòre: , ,. ,1,,-,.,•,<.(-, :• -.. ...'̂ .t, 

'-• •^. Ti'Ì^QO^IìtoMif; .-ioni- iVsó -̂̂ '.̂  
' ì ppvp ê â iaUpra, lo scetticismo orgo
glioso acquistalo da quell'uomo a forza 
di§ illuaicnt. perdute?... Dove era il di-

, ̂ pregiò'daU'anima 0 dei sentimanti clie 
'ije esaltavano la tempra fino al doHrio, 
((ove lo sconforto di giungere a prò 
arU sipfeérin,.?/."'!. . . ^m 
Una sola parola di quella donna a 

y èva i lultff - distrutto ; ' la spèVaozà' e fa 
lede erano jmBgioaimente tornate* a-M^ 
(;onfortà?rò;'.|rt, perdeva in mille a"-
flpiraziòni indefidìte di'felicità, già fog 
glàVà"̂  un; avvenire" pieno di. delcezze 
SconMiui'tì, solo'.pe^cbò una parola 'di. 

teDereaa^ay,^KniF'fPP^K*^*^^!--^;^> 
: ^ Amalia.;è ne?,e |̂a?w,cl̂ e uoa s^. 
era promessa vincoli : la nostre anime, 
él cospetto di Pio, bisogna ohe tu mi 
assi e uri che non sarai mai d'altro uomo, 
che'tu acconsenta ad abbellire !a mia 
vita e ad accellare il nome degli i^i 
miei. Dimmi sarai tu rnìat... 

1 

di. una grazia; pudica, ppìrhò nella sua^ 
squisita delicatezza dì fonciuìh e r̂dit 
^^ap^^.j^yprgpgnayadL.evtr ceduto casi 
presto BU'JoiigiQJideSiderìò del ouore. ; 

Fu allora ohQ:.up risa befi'Erdo echeg'i • 
giò'neilo'spazfo, e che s'inieae unaVocó^ 
accentare con^diapettò quèete parole: • • 
r ^ Al»* * ? : i« .Warne l , 11 purir! 
tanol,.., Aoialia 'dt-,RosendaI, il giglio 
della 'valleli,. Stràéo connubioL. .Do-; 
vremo :̂,credere ad una converaìonel.. 
' folto al suo cielo, strappato a qud!» 
ristante di estasi, Edgardo balzò da 
ter̂ gilagciandosÌDveiSQlcoluì che aveva 
Osato'irridere all'ineffabile sentimento 
ebe' aveva rlhnito il dealino di due â^ 
nime e profan^ecòD nn sospettò la 

,pureKza'd|'.quella donna, dalla qiiate 
aspettava le solò giòie che àncora Po
tessero seduce J'anima sua. * !.. 
; Edgardo strìogeva, convntaiyanieQte: 

U .epitelio da caccia, e nel suo vpf 
rifteUpvasii uno sdegno così' terribile^ 
^he il eonte di Lieban ; perchè orjt 
appunto il conte che aVeva sorpr^ao i • 
^ue amanti — retrocedette ImpèWrllo.' 

Ma Edgardo -iglì fa'ifòpi^, e cieco par 
ira,- avrebbe* la'cet'eitò^ò'èll'aorao se un-
grjdo; d'Amalia ed'ub iiìano di donna\ 
non/àvess|j^p astratto il giovane lord 
dfil suo terribile proposito..̂ /) ., ,.-.^.[ 
: |ì̂ 9r4.'y[j}rn|i( sj volse vei^o la vlsoon-- _ 
tessajQh'era caduta in ginocchio, epo-È 
|cÌ8'guardò colei che aveva osalo Sai-"̂  
vare la vita al conte dì tìeben. • '• • 
j .Era la duchessa 4i Algisìo, la qua te, 
èg^endo^ '̂no! volto di E'Jga'-da ì sujf 
grandf ocohi sojntillanU: 
; — Ci siamo 'dichiarati là guerra, lord 
Warnel, V- gli disse - \ u so del .mìa' 
diritto, difendeadó ijn vostro nemico, 
i (Continui) 
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Bisogna iaggere per cpedere 

È ilota la nafioitft delta î f̂l» />er-
raholitionc del macinato, a cai han
no fatto adesione * ^ « S » ^ M « « g 
della sinistra estrema. Quefita J*gt 
ha 8c«Uo per org|ao ^\ j^ovn|l0 il 
Presènte di Pari»»* «CTsfeto d a ^ d -
coni. da'Basetti.^dagli^Ariai « da 
altri deputati màmi U i ^ i gtìafdf 
nn po'con qaanta cognizione, Beriatà, 
buona fede, V organo dell» lega di-
scorre della tassa sul macmato. Esso 
principia coai tìn aftit^olo stampato 
in gròssi caratteri: 

«GompulaaBdo le 
ohe pubblicate dal ministero a pro-
vara la progressiva ecopll''nza della 
imposta sul Macinato, abbi&tno che 
dal iSeO a tutto il 1875, il governo 
percepì àai aignori mugnai, diven
tati esattori della tassa, le qui sotto 
indicato somme: 

pira oha domandare nello stesalo tara
l o l'aboìisione del Corso ' o«<^J* 
quelli del macltffttQ è opita 8 t ^ | -
gante, oh• parlare di ? wnentoqull 
raniimilionixub^i daiMlignai^ " 
colombe volisi' cofrtruire usa feìttóV 
chè'-fosta £00 milioni e iSonteft|or 
neaitfente i^mandare f* ridn?iono 
delltf^ricchMa mobile llàssrf^é, -, 

Il partito moderato ha paràcohì' 
peco»Ì|:^11a CQgciràìi&t ma il più 
grava ì radicali lo tacciono : à di a* 
ver lasciato, dopo sedici anni di go-
Terno, ritalìa in tale stato intelldi. 
tuale ohe abbiano credito o ai ten
gano sul oandelliera giornali come 
li Presente ed uomini del valore di 
quelli ohe hanno fondato la Lega 
contro il Macinato. 

(Corriere della sera Ai Milano) 
?-t- F.tn^'-*%»^-»V f» 

1 

» 

K̂ l 1860 
1870 
1871 
187S 
1873 
1874 
1875 

ÒAMERA IDEI DEPUTAtl 
V > r f * f c ^ ' 

-̂ '̂M l̂ 

L. 17,582.410 59 . 
» 2Q,957.S84 83 
» 44,585,709 90. . 
. 59,109.909,22 
» 64,347,323 11 
. 68,879,570 02 
• 76,64g.310 90 

L. 358.104.608 67 , 

Se non ohe dagli stessi quadri 
statistici risulta in modo aritmetico 
ohft i contribuenti, negli accennati 
anni, sborsarono un miliardo^ qua
ranta milioni di lire. Cifra che som
ministra un tèrmine a questa non 
difficile operazione: ' / ' 

L. 1,040.000,000 OQ,̂  

L. . 081,895,391 43 
•Qu\Sk seicento ottani' un milioni, 

^ottocenio novantùcinque mila, ire-
ceiito novantuno lire • quarantatre 
centesimi che sfumarono in impie
gati, in frodi, in truffe, ìu rubarlo, 
ecc. eco.>.-

Óra queèiii cifra dì uì\ mHiarào 
e quaranta milioni che sarebbe' stata 
versata dai contribuenti sé 1' è so' 
gOBtft il Presente, l famosi quadri 
Et&tistìcrcha il. Presert^tf cita esi
stono soltanto nella sua immagina
zione. Nel suo artìÈolò non .0*4, dì 
vato che la aomma di 353 milioni 
che il naacinato'fruttò Ario al-1875: 
tu t tof i vesto è inirentato di sana 
pianta.'" •" . . , , , . ,.̂ ;, :, 

Eppure da due gìSrni.i'articolo 
del. Presente, ospite festeggiato, fa 
il giro à ĵlìa stampa progrcRsiatal • 

"ÌDelìe ruberie da parte del mugnai 
C0_ ne sono,state e ,ce ,na sono. Noi 
stessi abbiamo; detto che questa.è la 
pia grossa magagna della tassa, giac
ché le ruberie colpiscono special* 

*inente -r- an?:ì unicamente—^ i con-
tPibwe,nU. più toyeri,.! contadini cioè 
cBie^p^gano in natura la mulenda 6 
la,tassa, 

i,a giunta TparlamentaTe de' Sette» 
cha fa incaricata di riferire sull'an-
datóeuto a «uir esazione delja tassa 
del macinato, consacrò speciale at-
Yenzione ai.rapporti fra' contribuenti 
tìd i mugnai. Essa interrogò tutti V 
sindaci e chiese loro ss > la tassa sia 
riscossa nella misura fissata dalla 
legge.- A qussta domanda ih Lom
bardia, pfljf esempio, riBpoatìro5l9 
sihdfkòi: 4E2S aifermarono che la tassa 
era riscossa nella misura fissata dalla 
Ifijgge, 91 no; ^ 

È lecito quindi supporre che fra 
la somma di 358 milioni entrata nella' 
casse dello Stato;ia quella effettiva* 
mente versata da' contribuenti ci sia 
un divario, 1 mugnai avranno lucpatO' 
alcuni milioni. Ma la statistiche of-
ftciiiii iqulia pTeciaauò. nulla possono, 
precisare su ciò. E per quanto ai 
vòglia esser larghi nel conto, è sem
plicemente assurdo 'supporre che V 
guadagni da* mugnai ladri siano sa 
liti a seicentotianta milioni. 

:ì\ compianto Bixìo disse un giorno 
nella Camera ohe ai contrabbandieri 
si ̂ dovrebbe tagliare un, braccio. Laf 
pena parve, atroce. Eppure non l a 
meriterebbero,. con assai maggiore 
ragione, dei giornalisti, de'daputati, 
che scrivono di quéste cose,' che in
gannano e tradiscono a questo punto 
U paese, ohe trattano con tanta igno
ranza e mala fede questioni che in
teressano le finanze, la pace pubblica, 
il, buon accordo.,Ira la^^yarie elassi 
sociali f questióni che posèono essere 
gravide di serji ,perìcoU !. 

-E pensare che gl'ispiratori e «crit-? 
tot-i' del Presente formano oggi'1% 
miEi|[gÌoranza dellaJ^amera. che pre
tendono governaròi 9 forse ci gover
neranno domani 1 Pensare che siamo in 
mano ai Cocconi^edaì'.Basótti, cha 
proponeva Mi abolire là tassa sii! 
granoturoò mercè- i*risparinì deri
vanti dalla soppressione della Corta 

.dai'C-'nti! _• ,; i^^.-^- • '• 
Si tjice: É BB. eaperimento che si 

deve fare. Il paese si persuaderà che 
questi signori:Cb»i< cianciano t^nto 
laon sanno nulla di nulla. E sia: ma 
ò ptire umiliante ch^,il nostro paase 
sta ancora tanto ^ìu cha abbia bi
sogno di qussti esptji'jmanti per i;a-

,l*\Q$inione cosi deacriva la tu
multuosa seduta del l" marzo: 

La discussione del progètto dilegga 
sulla incompatibilità parlamentari, 
che ara stata nei giorni precedenti 
assai confusa, ha qggt̂  raggiunto tal 
grado di disordine, che ben rare 
volte si è veduto l'uguale. 

Dòpo l'approvazione del complesso 
degli articoli primo e seòondo, SÌ dl-
acusss l'articolo terzo, concornente 
le iucompatibititÀ per ragione di af
fari. Il ministro, non avendo accet
tata la formula che la Commissione 
proponeva, ha presentato un emen
damento da essa rat taratamente re
spinto. 

r 

,Dopo Io ftvoìgiraento di Yarie prò 
poste, che Ttìnaerp ^ tutta rigettate, 
r onorevole Sorrentino propose una 
Aggiunta In q̂ ttate escludeva dalla 
deputftKionfì anciia gli avvocati o pro-
Curatori retribuiti sui bilanci degli 
Istituti di credito conaorziatL 
i Contro questa proposta, accettata 
dalla _ Commissione, parlarono pJU 
Tolte U presidèifié del Consiglio ed 
U miniatro deirinterno, che le op-
poserb là quoatione pregtudiztale, es-
«endp stato ieri respinto un emen-
danaonto che a quella mo?:[Ode ras-
sfomigliava. E la questione,pregiudi
ziale Venne dalla Camera ammessa. 

L'artìcolo terzo ìfu approvato nella 
seguente formula^ cioò secondo il te* 
eto che il minlstètò opponeva a quello 
della Commissione: • 1 
• *Non sono eleggibili i direttori, 
« amministratori, rappreaéntanti ejin 
• generale tutti quelli che sono re-
«tribuìti sui, bilappi delle Società 
< ed impresa sovvenuta in qualsiasi 
«hiodo, anche eventualmente» dallo 
«Stato. ^ 

-«Non sono parimenti elr^ggìbili gli 
l^avTocatì «^procuratori legali delle 
* Società ed Irapreae predette che 
*abbianoatipendio od onorario Ss-jo,> 
[ Votato qvtest*artìcolo, la Commis
sione voleva che si mettesse ai voti 
un suo emendamento, il quale non si 
doveva più "votare dopo l'approva-
zione dell'artìcolo... . ;, 

La Commissione dichiarò che se 
non si votava il suo emendamento, 
sì sarebbe dimessa e avendo, il pre* 
«ìderite riflutato di métterlo ai voti, 
il reiat^ore e gli altri membri della 
Commissione, eccettuati gli onore
voli Cocppni e Gattelli, abbaqdona^ 
rono i loro posti fra le grida, i ru
mori, gli fichiamazzi dì tutta la Ca
mera e le proteste enèrgiche di molti 
deputati della sinistra e del ministri. 
! Aironor. Gaìroli parve necessario 
î Iiivìara a! ddmiini la disoussiona o 
il ministero ed il presidente furono 
solleciti di accettare quella prò* 
po^ta.: Ili.pre^idente .dal Consiglio e-
spresie la speranza che domani tutta 
la .Commissione si troverà al suo 
^onio/{Cosi è avvenuto), 
: La seduta fu ^aciolta fra la più 
viva agitazione, fra la grida dei mi
nistri e ,déì deputati miniateriàli. ' ' 
; Non à'inopportuno "il far notare 
che là Commissione èescluflivamente 
composta di deputati ministeriali, 
cioè dagli onor. Macchi, Gattelli, 
TosoaneUi,. Marazioy Merzariò; Varò, 
Cocconi e Mussi; e che i r progettò 
dileggi sconnesso • intempestivo è 
un progetto essenzialmante politicoì.. 

Cin ad istnifilonl rIoetni« dal signor 
ministj-o dell' Interno. ^41 depatato,,; 
CertWi poi è 9meni8sito|;au ;^tó, ohi' ' 
scrive ; sramatto le dioMftrî àS l̂ii de 
sotta>refft|Ìii ma dice;,^ha igli ag 
g i ^ ^ ^ i ' aver obbedito alle istruì: 
zio^SW'al.conte Cantelli... Questo 
trovato vili'proprio un F^rti, « mo
stra che Fonor. CencelU è proprie 
quello che '̂ 'Sì chiama k | uoitìO di 
carattere. • ^m •'-'«ifefe' 

NAPOLI. 2. -^Stanotte ìj^si 
rietro Î epradffii, àì Offaffiotia; u^ 
ziale della milizia mòbìla, si éf git
tate dalla flnostra della tua abita
zione a Mergellina ed è rimasto ca-
davofé sul lastricò. Dallo Istfòrè tro
vate sul'a persona dell' infelic^gii^a 
cho alla disperati riaoluzione Yab-
biano tratto dissesti finanziari ed 
altre cause dolorose. {PÌGCOIO) 

MILANO. 3, — Ofii'l.SB ant.Vt 
La bepufloiata del Mpro*Î Ìn riuscì 

fiplandìdisaima. Si rapprasontò Tutti 
in campaffna del GaUina cha fu ap
plaudito. La quarta replica dei ijje-
eini da festa del Selvatico, cha era 
presente, destò entusianrao a conti
nue « clamorose ovazioni.. Domani 
si replica l'identico spettacolo. 

sMloQs distinta d9l collegio di 
f.m sede a ̂ j^^i*.^,! ,, ,. 

Regio de®Pé% 8 ^Waio chf -ferìgs 
n corpo murale i l '^nie dei p&ì del 

comune di Kicastrd. 
Deposizioni nei pedonale d:pé^ente 

dil m nÌBt«ro deiia^g^rrra e nelpsr» 
tale ijhilizìsrio. 

da quella gentile persona» 
sì chiama ^Mf^ ^ ^ ^ ^ ^ P"~ 
no. ahi tant^f tr i i i^òrtaSanta 

oe. 
I noma dal Costa 
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ìfOTIZmjISTERE 
FRANCIA, l . - C b m e ha già an

nunciato il telegrafo, il centro sini
strò si è pronunciato all'unanimità, 
(neno fcr^;p quattro voti a favor», 
dèlia domanda di autori:ìzazÌone a 
procedere contro il slg' Cassagaac. 
Il signor Leone RenauR ai è levato 
con molta energia a combatterà Ist 
opportunità politica di questi prò,-
csflsi. Zanche ti gruppo, i^ìV appello 
al popolo si à occupato in una sri» 
adupanza, del contegno che gli con-
viehà prenderà in s îgaito al pròr, 
cesso che s'intenta ad uno del suoi 
membri. 
\ TT-ìl Pays coramanta IMncidenta 
Gayaràia al Sanato, ridando dalla 
«tranquillità" della Francia, che i 
repubblicani sì sforzajJ.p di procla
mare non tenendo conto del fatto 
che attualmente quattro partiti in 
Francia sì 'dilaniano facendosi aspra 
guerra. _,,. 

••~- II, Temps prando a disamina 
la condotta polìtica dell'InghilteVra, 
della Germania a dell'Austria ri
guardo alla questiona orientale, ri' 
pone in rilievo come l'ÌBtoi'osje dì 
questa potenze, a in particòìnr^ modo 
della Germania, ficci^np si cha la 
politica tutt^.di GoncllÌazionq^ ,̂d.L 
riserva annunciata nel diacor̂ jo dal
l'imperatore Guglielmo dobba-ténsi'si' 
per«gau3ata e sincera.» 

— 2. ^~^yli Mom'iàur approva il 
divieto posto alla conferenza dal pa
dre Giacinto, P'irchè crada oho sì 
possa parlare e scrivera.su ogni co
sa, ma che p^r « prfl'IicaHa • aia raa-
stierì appartenero ad un culto rico
nosciuto dallo Stato. • f 

SPAGNA, 28. — Il ministro dagli 
affari esteri,del gabinetto spagnuolo 
ha telegrafato ai consoli spagnuoli 
residenti alla frontiera fraucasa, dan
do loro istruzioni circa il modo dì 
applicare le disposizioni cha„aì rifari-
scono ali amnistia. 

/ • }•; 
Li>ia*-i '.+ . * A / H . . _^__ ^ , _ _ ^ 

Stanno abbsìlsnlo ìl palazzo del 
duca d'Alba in Aranjues, nel quale 
andrà ad abitare riraperatrice Maria 

. Eugenia cha quanto prima ai recherà 
in Spagna, i - ' ' ', ' 

INGHILTERRA, 1. — Il nàily 
News non si fa illusioni; parlando 
della politica di lord Darby; dìce 
ch'egli noi chìadera cha venga cpn-
'coaso al Sultano il tempo ;per attuare 
,l6 r̂ iforma, ,av|ebbB dovuto4ir.a q^al 
tìho' ha fatto il governo turco per 
ispirargli tanta conSdenza. < 

Il Times recapitolando tutto .ciò 
ohe é avvenuto fino dalla prima,in
surrezioni del 1875 dice che l'idaa 
^i chiamai: la Porta a sodisfarà en
tro un certo periodo di tómpo ì de-
siderii dell'Europa non è> nuota né 
è nata oggi nel cervello degli no
mini di StatO:>:a ^Londra, a: Fìatro-
l?iirgo e a Viapna, dopo lo. soìoglì-
manto dell^;^.Conferenza, ed anche 
ammesso, che , essa non y^niisse da 
sorgente officiale ,• 4 staW per 'mòHi 
masi discussa da tutta la stampa eu
ropea, avanti e durante là Cohfò-
renza. 

Bk. I*p<sl'ctt«, -~ il marohese 
Pfitra-dt Caccavona, comm. Nicola^ 
dnoà di Vaatogirardi.la cai desti» 
nazione a Padova in qualità di Pre
fetto sembra sicuia, è anche Grande 
Ufflziale della Corona d'Italia, per 
rea0*1I»creto 18 gennaio a. o. ) 

Cloirafcirpsaac. — Domani sera 
allo oro otto a messot avrà luogo, 
nella Sala aopra la Gran Guardia la 
Piazza Unità d'Italia la 7' Confa-
ranisa a benefìzio de! Giardino d'In
fanzia. Sarà data dal prof. Francesco 
Mariolo, ìl quale tratterà pei pré-
giudizii in medicina. 
\ l biglietti d'ingresso, al prezzo dì 
Uno lira, sì posaoao acquistare presso 
la Libreria Drucker e Tedeschi (alla 
Università! e, domani.sera anche al
l'entrata Qclla Sala della conforanze. 

t^etiuriK. —- Coma abbiamo an-
nunziatp la lettura fatta l'altra sera, 
nella Sala Comunale in Piazza Unità 
d'Italia, dal signor. Carlo Marzini, 
hon abbs la fortuna dì numeroso 
concorsa, malgrado la nobiltà dallo 
scopo. 

Non furono introitata cha L. 15.50 
Dalle quali detratta » 10.50 
per spesa dì stampa, bolli — -> 
ed afBssione 
RimaBorò soltanto •wmt'' ^-00 
4 beneflcio della spedizióne italiana 
m Africa, inaporto che sarà spedito 
par tale scopo all' pnor. Redazione 
aQ\ Fan filila. 

'Ì*e»li*9 C o n « o r s H . — J^'A-
gnese del Cavallotti è uno dì quei 
drammi che funestarono, tanta volte 
le cnrti deì tìrannelli d* Italia'a'hai 
tempi del Ma dìo Evo. V'è in aSsp 
sparsa con mano intelligente l'onda 
armoniosa del verso a cui l'affetto 
dona tutte le gradazioni, dai mosti 
é tranquilli monologhi della povera 
Agnese, alla concitato espressioni di 
Rodolfo Scandiano ,cho professa l'a
mor, suo- alla bella consorta d* un 
Gonzaga. È la Urica cha/pradqmiua. 
sdì dramma, a CaVanoitì' Ra colorirla 
della tinta piti vive e saducentl col}a 
sua feì-vida fantasia. T̂Ton è a 'dir-o 
quindi «e la starla dalla figlia di 
Barnaba Visconti aia intereasauta,: 
massime poi, se; quel difficilissimo .ca
rattere dàll'.lf/ji-^sfi è Hoatanuto da 
una brava donna come l'Adelina 
Marchi. Artista por sentimento, ap* 
passionata, dell'arte sttàivcom^ do
vrebbero esser tutta coloro che si 
espòngonp al pubblìcp, da \iu palco
scenico, l'Adelina' fa ìer sera una 
Agnese del Gonzaga^ ìmpareggiabila. 
i Brunetti riuscì a interpretar da-
gnamenta la parta di Rodolfo Soaif\-
diano, e s' ebbe anch' egli applausi 
frequenti, meritati pìh ohe tutto, 
nella scena atuppnda dal II atto. 
j Stasera ìl Bidicola dei Ferrari. 
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NOTIZIE ITALIAI^E 
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) ROMA» 2 , — Sui documenti pre
sentati ^4M ^ Q îpistro Nìcotera: ri
guardo, ali* interrogazione Zeppa, ec
co ciò che dice la L%beiftà\ - . 

Sono tre lettera; una del sotto 
reftìto-di Viterbo ; una d<̂ U' pnoj", 
lanafdelli ; la terza dell' onor. Cen-

ceUi, U miniatro dèi lavori pubblici 
dice che effettivamente il sotto pre
fetto disse ohe non poteva proporre 
la riconferma di alcuni sindaci, per
chè ei sono adoperati per la vittoria 
di un eaiididato ehe non era .quello 
indicato dal gapisterg 1 »o» ricorda 
però 1' onor. ministro se codesto sot
to-prefetto dichiarasse altrdai obbe-

^ î  
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Ui Baxxstta VfRcì<%\o del I mam 
contiana; ^ • 
•f Nomne noir'Òi'diiie'della Corona d*!, 
talià tra la qutila holiamo le nomine a 
Grand'ufpEiale del prefaUo di Firjonze, 
biro e" de RMlaod, dal prefeit-o 'di Lecca 
'lomin. ^Mfi di CaaWòi>e e dal" pre-
f Uo di Bari comm. paolo Palerooslrp. 
: Hegio decralo 1 marzo che dal co-
mani di borao e Groppello LomaiHno 
forma nnii setiofie distinta del collegio 
di Vigevano, con sède in T)jrno.. . 

Regio decreto I marzo che del cc-

S k a U n g - r S n ^ h . —Un'aletta 
di signore a signori, fra i quali brìl-
lava, pura l'uniforma del; nostro o-
Sflrcito, si raccoglieva ieri sera nello 
stabilimento Cesarano, alcuni par 
pattinare, altri invece quali semplici 
spettatori. Mautra più fervpva 1'p-
pera delle coppia pattlnatrici, la 
tendina d' una finestra sospinta da 
quel po' di vento; naturalmente prò-
dotto, contro lâ  fiamma d'una vi
cina candela, prese fuoco ; senonchò 
proutamente strappata, soomparTa 
ogni pericolo d' incendio. 
^ .Yorrammo vedere naì sabati sue-, 
cassivi un oonicorso maggiora ; tanto 
più che sappiamo che in altra città 
Sì vuole introdurre tale diyartimento : 
cosi a Vicenza, cosi a Ferrara, dove 
alcune signore proserò l'iniziativa. 
Speriamo che le nòstre parole non' 
siano, gettate al vento. 
"• Sappiamo che giovedì prbsaimo^ 
metà quaresima, 11 maééi^o Gésàrano: 
apj-« la sua sala ad, un festino da 
ballo dì famìglia: non mancheranno 
concorrenti !•. ; _, > , ;, .!., 
- A i i 0 4SSuiie»ià*~UQ signore, 
che sì firma Antonio Còsta negoziante 
é commisfiioi>atOf ^desid^ra far noto 
che, recandosi Taltro giorno alla sta
zione, quando fu presso i 61 
accoì̂ Bfl dì aver perduto il portafoglio 
contenente n^ila, e più lire, e duà 
cariiblali di non ìiidiiftìrtìnto'somma. 

Di 11 a poco un giovapa signòrci gU 
si approssimò domandandogli se a-
vasse perduto qualche cosa, polche 
lo vedeva straluiuUo. Il C^sta disse 
dii.sl. a diede ì connotati del' portti-
foglio, cha gli fu immadiatamento 
restituito. Quindi offerse ij compensa 

munì di Salcito a Pielrcupa fjrma una 1 di 200 lire, che fmo/io ussolutumenta 

Clamo-pu 
òp^questò atto generoso ^S^JS^ccOi 
glicine rendiamo noi pura^^lodl 

làovute. , : | ^ 

gliamocon. piacerà dalia QaMetla 
a' Italia, in data di Firenze 2, la 
relaziona di un conoarto, dove sì 
parla con molta lode dì un nostrp 
artista concittadino, ìl prof. Barbi-
rpia : 

«Giovedì aera l8.;Lg.: MME. l*,|m, 
priratora a ì' impf-raffictì dal Brn^lb 
aasistevanp ad un ricevimento dato 
in loro onora dalla signora Ribéira 
Da Silva, nipote della baronessa Rum 
bold e vedova del aìg. Da Silva, già 
ministro dal Brasile a Pietroburgo, 

Cantarono vari pezzi la baronassa 
Da Talìeyrand, la baronassa Rum-
bold (principessa di Lubanofi), il ba
rone Runlbold, la signora Varati, il 
signor Sfjvieri,.e per"ultimo il prof, 
oav- Barbìrolli, vsnaziano. 

Il prof. BarbirolU^ cantò quelle 
canzonette veneziane, alcune della 
quali ha già caùtatS"Sarie se ra l i 
ricevimenti doli' imparatrìce Eagonia 
a dì S. Aé il phnoìpÀ imperiala con 
molto successo. ; 

^ I 

S. M. r imperatore strìnse la mano 
al car. prof. BarbìroUi e ai congra
tulò con esso. 
, Il prof. Barbìrollì accompagnava 
al pianoforte la baronessa di Tal-
layj^and, la principessa Lubanoff a 
tutti gli altri aitecuturi. 

Assistevano al ricevimento le fa
miglia Strozzi, Lajatico, Corsini, la-
baronessa d'Hogworat, lady Oxford, 
la contassa Varkenstein eoo. 

La LL. HM. giunsero allo 9 1|2 
e rimasero fin verso il tocco.,. ,' 

Molte signora e, motti signori si 
(ecaro presentare alle LL. Ma. dalla 
signora Ribeita De Silva. L'Imjìfira'̂ ^ 
toro aveva chiesto ad, essa, essendo 
brasiliana, di farà a tale scopo 11 
ricevimento in casa sua, 

E • 

'. Le salo arano b(jm adornate. In 
capo sca'a vi ara un^pàdiglione giallo 
e verde (ì colori brasiliani) il quala 
piacque molto air augusto pérso -̂
noggio. Sappiamo cha par oggi, 4, 
il Barbiròlli è invitato al pranzo di 
S. M. l'Imperatrice Gag-iuiai».; ' ; 

^«l i fàmazasMlorl .—- Daqual* 
che tempo, e speciaimente dòpo U 
Buovo Tegùiamentò per la chiusura 
degli .Eaercizìi, il caiTò Pedroochi^ è 
divenuto il campo delle bravate di 
questi signori, ohe non coutenti : di 
Eturbare il sonno dei pacifici citta-
dini coi loro canti avvinazzati, sì 
rivfìraano dopo la mo/̂ ^anotte in detto 
luogo, abbandonandosi spéfilàtf 'kd atti 
tolltìrubili appena in una taverna. 
L'altra np{ite ruppero >n e he ua« dei 
tavoli di marmo. Simili vandalismi 

^ • I r. 

sono proibiti dal codice dalla buona 
creanza, tanto più in un luogo come 
il Pedrocohì. - . • ' , ' 

^^S^ttUI t r a v a t i e depositati 
alla Div. VI Municipale: 

Per la prima volta ' 
^ Una chiave. ' ' 

Per la séGondà voUà '. 
Un vaio nero. ', „;̂ .L 
Un vìglietto dei mont^^dl piata. ., 
Una busta da portasigari, 

: Una chiave. ' 
•; Ceisiirt BiecrBHogleo. — Sia
mo dolentissimi di annunziare che 
ieri mattina, 3, cuasnva di 'vivere il 
dott, Qiomnni Battista Bìasiutii 
medico -chirurgo ostetrico : nella gìo^-
vane età d'anni 3Q, dopo; lunga ê  
penosa malattia. ..: ,;,, ii 

Era di,ottimo carattere, ed ayaa 
combattuto nell'esercito italiano jpar, 
la guerra dell'indipandenza. 
r Assistente all'Ospadala dì Padova 
ai distinse per le cure prestate. '~ 
i Lascia dolonti'la màdirB̂  t'fràtelll, 
gli amici. ; r ' 
' t l u oà t l l v f ì i i rè t^ . ' —- Anche' 

a noi è pervenuto il raòÒòuto, che 
qui riproduciamo, di un atto tara* 
mantf». inumano, che sarebbe stato 
aom;im9S9ò. da un pratai a MaudriPla,^ 
Gcypune di AlbjgnaBego. 
^ ;Non d^bltiamp che, sa le cosa stan-» 

Ilo oome. vengono, narrata. ! la supp^ 
riorità ecclesiastica saprà provvedere 
agli opportuni yicî ìamì verso i;ii> pret^, 
così poco degnò della vasta che pòrta. 
• Ecco ìl racconto ; "'»mm-<' 

I ' " • - r ' 

1.,.. , Mhignasego, l;mar*^.M;;-
{ « A-tla ìnansÌ%n^yJA: (juraU di Mftn-» 

driola è aunoaso un hanefloio dì circa 
M P i 50' il 0^^^'tòtoy-?''^?*^**^ B.Z.-prete. ; _ . ;, ,- ,;,, ,, ,̂ , ,̂., 
i vDna campi ed un casolare di murp 
coperto'di paglia del detto biuaflcio, 

'rfa"àì?òi*sl anni venivano condotti ìji' 
affitto dal villico Rarapazzo Fnince-
sco, uomo malaticcio' avente la mo
glie e satto figli, sei del quali in te
nera età. • •; • «.y :• •••' ; '"''"' "' '' '•' 
; «Il preta Z. quantunque di^ànUa 

foajtì cvalitoru dal povero Eiiupazzo, 

nel dacorso anno lo diffidata, a la* 

camici edVÙ c ^ B r ^ Ì | | aon avendo 
egli potute pJWvédflì'lf di un nuov 
alloggio rimaneva nel soderà dal % 
p a r a f o pha il medesimo non sarebbe 
al < Ì i o » di lai confronto addive
nuto Id m i fisciù. ' 

«Sl^in||nnaya parò il povaratto 
oScftà \fif\ alla 12 meridiane una 

%é sventura lo colpiva. 
«Un usclani dot!» Pretura assistito 

dai R.R. CarabiuiflTÌ a munito dì la-
gale Riandato portavasi airabitaziona 
dell' infaiìcfl Rarapazzo * col mazzp 
di due facchini furono poste sulla 
strada, fra le strazianti grida ed T 
pianti della moglie'« dei ngU di que
sto,, le epoche masserizia dì casa. 

«Venutola conofic(mza di cotesto 
fatto, il Sindaco del Comune si portò 
tosto unitamonto ài Segretario co
munale dal Parroco di Albignasego 
onde avesse voluto pregara lo Z, dì 
sospendere an atto odioso « oh» toh» 
deva a screditare assai la casta dai 
sacerdòti poiché a ra^p , sacerdptsi 
cha lo comràattava. 
' «Il.Pai^rPoo di Albìgnasegp l^va-
vasi pressò quello di Ronoon ad en
trambi uomini varamente onesti « 
caritatavoli. al mostrarono alimenta 
indignati pel procederò del lorn boi-: 
lega, Ip chiamarono a sé e alla pre
senza del Smdaco a del Sagrat^irio, 
il rav. Parroco dì Roncon asoi-di a-
marameuta rimproverandolo, a ia-
giungendogli qustsi di far sospenderà 
rpiScuzipne doll'atto. 

• Parlò, al deserto^i| Parroco di 
Roncon * altrettanto aggiunse quallo 
dì A-lhignasego, il quala ripresa piCi 
aspratnehta ancora lo Z., cha ìnipàs-
sibile ascoltava rimproveri a pra» 
ghiere ad' inilasssbilo ad essi mòatra-
vasL accennando ch'egli era nel ano 
diritto, 

« Parlarono allora il sindaco ad 11̂'*̂= 
segretàrio con frasi rigentita, ma an-
oh essi al deserto poichi il prato 
mostrava di non "curarfiì punto nà 
dalla «u«a posizione nò dalle parole 
pungenti che gli venivano diretta. 
: «Finalmanta parrochì, sindaco e 
eagretafid tralasciarono dal perorare 
ravvisando ogni sforzo inatila e pen
sarono d'andsrsana; e lo Z. il quale 
al certo sì sowonna cha il parropp 
d*Albignasego fra le tante cose gli 
disse anche che si sarebbe portato 
alla Curia par fargli avara anà se
va ra a maritata.punizione, a malia-
cuore maniffl8tó che avrebbe permesso: -• 

al Ijl^igpa^s^o^.di.rinianoreancpraper 
quaiclie tèmpo nel casolare, ma ohe,, 
lo ayrabbtì però privato deì campì. 

«Fìi tòsto spedito il'our3ore per là 
sospansiona dall' atto di sfratto, ifta 
égli troppo tardi arrivò.. 

«La masserizia arano di gil'jsuUa 
strada ed un nipóte dello %, avaa 
^araoUti a colpi di ùiaiiaaia ì mnrr 
a levante a a tramontana del caso
lare, sordo rimauaudo alle strazianti ' 
preghiera ed allo lagrime dalla mo
glie e dai figli dall' iatelica RaragMI^.' 
ohe Ip scongiuravano a non farlp." 
^ :«È necessarip cha un simile fatto 
sia raso dì pubblica ragiona e cha 
la ourìa yescovìls conosceadolo, sap-, 
pia almeno tale condotta dal man-
sionaî iÒ dt.Mandrlola. » 

L'onor. Nicotera vuole anzitutto la 
ferrovia Eboli-Heggio, ma paro che 
r onor. Zanardolli preferisca qualle 
safifle? \i'^m^t^ire di Sarde^rpy |9-j 
fatti, pubblica il sogutmta tdìagranittiit 

• Soma 26 febbraio. 
l <tl prasidente dal ConsìgUo tastò 
ci autoriazò a talegrafaro cha il mi
nistro rZanardelU ^ u t ^ m e n ; ^ in
tento allo studio del progetto' aellfl 
nostro ferrovia a na promatta la 
pronta soluzione, a prflfaranza di 
qualunque altpo lavoro dal suo mi-
niatoro. , .„ 

r 

ì'fìoi^facòìarào e faramòV^swP 
Cocco,» 

iP nei 
dovere." i >̂^ «GARZIA — 
; A quastò-'rjguàrdo, le 
Corriere di Sardegna: ; ' 
; L'onori Nicotera, nel suo .discorso 
dì Salerno, parlò a lungo''dell'ini-
portanza -. dalla ferrovie, ' «̂  spacìal-
mente di quella EboU-Reggiof. di-* 
chiarandc da ultimo, ohe :. -i .,. 
i «Sa il progetto dì logge per,qua-;tó 
«sta strada non sarà presentato in 
< questa sassiqiga al. Parlamento, io 
«Dpu rimarro*,pÌ^sìn Consigli^."/.; 

Dopò,tale dichiarazione dpl|i.jipnO" 
revola miaistro, noi siamo certi ch .̂.i 
so dentro Uyje^turp masenon varrà 
preaantàto il ' progatto par la farro-
Yìe sarde, ì nostri daputatì non du-
bitériì'QUÒ Un istante hai darà Wloi*ò ^ 
dimissioni. ' •* ' 
, Non vplondolo,i':V'Pnor. Nitìotara 

ha datp^ilpro un savìp cpnsiglio. -
• P © | i « ; t | l .BU.4»B'tOi —"̂ -̂ La'OoJ'là' 
dì ;CftseazipQ9!̂ dÌ Napoli ha' emessô  
vpto negativo :, s^U' opportunità.,,, di 
abolire la pena dì morta. Il .vpfcp * 
stato unanirao. Un solo Bli,.è aste-. 
nuto, f 

Anche la facoltà dì giurìsprudonza 
* ieir Università, consultata, si è di
chiarata contraria all'abolizione. 
• (Piccolo) 

:^-

i 



E i e ? ì tonNimxn imi!! I r a i i 
Ckitì «Rsicura cbo nalls nUfm» 
siòni fatto a Sai ermo pel nuoto 
Isigìio comunal",' «U tre&ta '̂conai-
^gSeri.sieno risultati ténlitrè mod* 
•• ràii.^tra* quali il aig, "Luciani già 
;niiii3aco di qual Comuttp/ :' ,flf 

E dii*é eia SaWno è il collegio 
(iell'onor. Niootara è clb'ej'onor. 
Kicoter», U quale deTA conoscfira il; 
suo coIIegiOi avsTa assicurato che 
moderati A Salerno non o* erano;.* 
c'erano come una pianta eaotlca, 
ndla.,aerro!,.,„ _ . {Piccolo) r, 

(Giovedì s«ra S. M. l'iraperatrico KU' 
ironia insieme, a, ^, A. ì( ;prlnpij>e 
imperialo al ' principe CaHo Bona-

j parte e varie'damò del seguito e al 
liindaco, Pat'uxci.Hi recuva in piazsa 
della Sigaori». e in Piazza d«ì Duo
mo par owervara 1* eìTatto delle due 
[ùazzo ai ohiaròre di luna. 

A questo'ncopo vennero fatti s p -
giioro per uka mezz'ora tu t t i r ià in-
pioni a gaa. 

S. M' r ina ie soddiofatìsslma e non 
cessava di pronunciare di t&nto in 
tanto parole di profonda ammira* 
alone; ' {Gazs. d'Italia) 

H: em^Uunn- Sloyton ©*•• 
v a H e r e . -^ Il Pungolo di ì^apoU 
aasicnra che il comm. Sacco ha con-
segnato uelle mani del capitano Boy-
t l n l a a r o o e della Corona i ' I t a l i a 
ooufa^itagli ^a 8, M. il Re, , 

i i i rr^re ìiniiinnnHi e»t^ 
"̂̂  Coo questo motto la Pevscve?~ansa 
i intitola un fluo articoletto di cronaca 

nel quale confesaa dì essere caduta, 
come tanti altri giornali, nella rete, 
preduoendo dal Giornale di Napoli 
quel certo racconto del fauoìttllo nro-
ceSBSb da un prete nella clttÀ di 
Captti. 

Il ourJoio è che il Giornale di 
: Napoli^ malgrado le smentita rice
vute, persistette a dar coma vero 

: quel racconto, ed aggiunse altri par-
l Ucolari. A questi succesaaro altre 
: sment i i ; comprésa'^VieUe dal P^^-' 
^ o i o dì Napoli, che noi abbiamo ri-
] prodotte. 

ii ì Tuttavia la Perseveranza volle 
prendere dìreìte informazioni daì. .si
gnor Sindaco di Capua,, il quale t*-. 
legrafjS aX giornale^ milanese questo 
telegramma: " _ 

« Direziona/'e/'seùeràw^a 
, :,. «Milano, 

, t Bugia fatto crocifissióne fanoiutlo,' 
narrato 'dal Giornale [di Ifapoti, 
Prego smentire tutto. 

4 BRANm, Siniìaoo. » ' ' 
WWUIO'lìEI,10 STATO CXTTttE 

B»IlelUne del 26 e 27 
-• NASCITE 

Maschi B. 4 — Femmine n.S 
MXTRmom 

Zidolla Piolro fu P^isgualo, fornaciaio, 
celibe, con Fogafìn Maria, Maddalena, 
casaliogii, nubile, , 

Gaolo PiettO:. ,M^r(^ (a Giacomo, p« -
Stinaioircè!il^,ipara-Maidalom Eh^ 
sabgtia di Pietro, casalinga, nubile. 

Fabris Domenìcordl Angelo, villico, ce 
Mb3t con Prfggfuro Orsola di Luigi, 
villica, uabUe. Tutti di P^ova. 

MORTI . ' • 
SjhiavÒQ Giiineselli Tdroaa fu Gaetano, 

di aOQi 6&, cucitrice» vedova. 
Gifaìo SCJICO Francodca, fa Pietro, di 

anni 62, civile, coniugata. 
Seda Giov4'.ònl fu Autonio/di anni 4S, 

^industriante, celibe. , 
Givftanl Gampsgni Margherita dì Ku 

genio, di anni 31,j8arlti,'oonÌugalB. 

KSTRAziom DEL R: Em^o 
VENEZIA 6S, 47.;t^^S9' ER
BARI -̂ i | 8 . Mik'w-' 0»' 
FIREmES 11 , ,34. M, n. 

NAPmJ -̂ i s . 87. 67. 16: 
PALEHMO 60.488 49. ,47. 

OMA m. t^^i 82v 68. mm: .^i.m u. 70. 
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ULTIME KOTIZtl 
INTRHPELLANZA CANTELU 
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Come i lettori^Wdranno dal reso
conto telegrafico, ieri ebbe luogo al 
Senato V interpellADisa Oantelli aulle 
asserzioni fatte a suo carico da) Ni-
cotera nella r.Camerft dei Deputati, 

Il ministro nella :cua risposta vi 
ha fatto una infelicissima figlerà, 
bendi è trovasse nel Confói'tl uà ^è- ' 
Qondù esemplare del Laporta, .j^er 
offrirgli la scappatoia di una projjiu 
disiale. 

Il Senato non acconaentl d! sof
focare sotto UQ meschino artifizio 
quella riparazione che al Cantelli era 
dovuta, K feoe assai bene. , 

La Qaxteiik d'Italia dica: 
« r^egli annali parlamentari non 

esìsto un, precedente eguale a quello 
ohe ha avuto luogo nell'odierna tói^-
nata del Senato. 

Un ministro, abu.sando di un te
legramma privato da lui trattenuto, 
accusa nella Camera un suo prede
cessore assento ed all'accusa aggiun
ga l 'insulto. 

QtUndo questi, l 'ex ministro ca
lunniato, ai presenta per chiedere 
spiegazione al ministro aoóusatore. 
queétt invoca il regolamento par non 
rispondere. 

Il Senato ha iofiitto al ministro 
una lesiona di onestà. » 

giomau; B! raaaeperA an~ 
che. all'accusa di ^ooo accorgimento; 
l ' ^ c n s t d i djatruzione di catte sì 
rif^'iVa'-a oaftfl di gabinetto ;; Can 
teìiì ai rechi al ministero ed avrà le 
prove. Crede cattivo il 8i«tem% di 
susflidifra i giornali anche s o / i ^ t t i 
8«ii^llcément,s IrpVojugn^ico noà de
gli interessi personali ma delle idee. 
.: Ora non vi h più nessuna specie 
fli liussldio. Soggiunge ohe, dopo lo 
sue dichiarazioni, CanUni doveva 
omettere la stori» dai suoi precedenti 
politici. Quanto alla distruzione della 
c a r ^ di gabinetto,: ciò fu asderitò 
dsl capo dello stesso, gabinetto Can
telli. 11 ministro crede che queste 
spiegazioni bastino, aUrìraeiìtì sì no
mini tina^ commissione ohe ai reokt 
a! miuifitero e avrà tutte la comu
nicazioni. : V 

Cantelli si compiace delle spiega
zioni del ministro e Io ringrazia u-
nitamente al Senato. 

L* intarpallanza è eaaurita, 
Si approva il progetto di legge 

sulla pesca. 
', - • ' ' • • 

Pr«idenza Cnispj 

¥^ 
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Parlamento Italimio 
XIU legislatura 
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SENATO DEL REGNO 
-Presidenza TECCHIO 

Seduta del 3 ruzrso. ' 
., Interpellanza GaatelU al ministro 
dfiirinterno. 

derare cha uba si devono auscitare 
certe questioni in Sanato; dice che 
varie volte difeso i fluot predecsM v i . WHI' - / , 
acri : la necessità di/Scagionare il , comhattoao quest ultima proposta 

Tornata àeì 3 marxo. 
Ventiquattro : deputati, ohe nella 

seduta d'ieri erano asaenti al mo 
mento della rotazione della proposta 
Bertani, dichiarano che avralibero 
datosulf regio contràrlòallamedesima. 

Si continua la discastsione del pro
getto sulle incom^àtibliità parlamen
tari.,". 

Il tolatore comunica il risultato 
della riunione daUi|.4ommÌ8flioie per 
6s»mi«aro niiovamenteìa disposizione 
che ieri diede argomento a dubbi ed ob-
hiezioni. La Commissione ^d'accordo 
col ministero propone ohe non aleno 
compresi i ministri ed i segretari 
generali nel numero dei deputati 
impiegati il quale sia di 40; che 
però ili, questuo numero tìòn vengono 
noverati gti 'nfflziali generali o su-
periori di terra o di mare e coloro 
che siano rinominati ad impiegò òl^ 
vile quando cessano di essere mini
stri 0 segretari generali. La Com-
mÌ8BÌ0!ne propone inoltee ohe aieào 
mahiènuts le categorie dei professori 
e magistrati^ portando il numero di 
questi per ciascuna categoria da 
5 ad 8. 

McpelUl Moraìm,& M.Menzis 

E 

mìmstero da talune licòuse mossa \l, 
ministro a parlare come fece ; r^nde 
omaggio alla porfiona di Canteììi é" 
apjira che non vorrà suscitare una 
questione; 8Ì dmette'^al'Senato." '-' '= 

Cantelli ap ĉter,ta p i i seg l t avrebbe 
desidevato non venisse occasione dulia 
presente ffÉóuasiooe, ma sente l 'ob
bligo di scagionarsi da accusa che 

:^XL relatore. Musai dà ragióiiejdi 
esso'' e Depretis la accetta, aggiun
gendo però ohe converrebbe portare 
li numero delle dette categorie da 
ottona dieci. . -, . ;-

Macchi in nomo della Coinmisaione 
'consente in tale aumento e, in con
formità alla accennata proposta, es
sendo poscia approvato l'articolo, si 

Io>endarsbitero indeffno di aedei^e, procede^ allo scrutinio segreto sopra 
in S-nuto e inaisttì noli'interpellanza. M^ 

-" fi> loauazzo Antonio di Àngolo, d'anni ÌQ, 
muraiore, celibe. ; 

Ffiao liiaaeppe fu Gaetano, di anni 66, 
^Villico, coniugato. 

i Tutu di fadòva. 
Padoan;Giacamo fa pomemcò, di anni 

.56, modiutore, coniugato dì Lendlnara. 
Zmiai Simeone di Francesco, d'anni 22, 

copQf.ale magg'ore, nel 2 ianiaria, 
calibe, di S^n Bonifacio (Verona). 

Srnni Stìtti^Uo di Ippolito, d'anni 20 
« mesi 3, soldato nel 13 regg. oa, 
Vilieria, calib), di Tivoh (Roma). 

Qaattro bambini degli E a posila '^ 
a , OSSBRVA'tORIÒ ASTRONOMICO 

4 marzo . 
; Ammezzo di vero di Pudovs 

I Tdnp-jiiÌ8d.diPadjvaorel3in.li 3.82,3 
•^ Tdoapo laed. di;R^ ̂  orq 12 m.l i g.. 1» 4 

Oszsvvaxioni fnetereologioìte 
eaeguit) all'àltàzzà; dim, !7 dal suolo e di 

m.SQt'T^^aUivello medio del mttre 

-n. 

m 

E 

_n ^ 

a mftPKa Ore 
fi a. 

*::fr-xT^^riis:;r di-». .̂ ^__^ 
i '-r*, ^ 

I . < 

>/V-l 
ivrt 

^ - f. j 

m 

fiSrom. I''d*'-i.''blll. 765,4 7è^;8"7G7.4 
Tarmomtìt. centigr. t 3 6 1,3 fl -̂ 0*4 
Ten3.delvap.a:"qaeo 1.22 i J,22 3.26 
DmtdÌLà relat iva. . . 25 S 30 ^ 08 
Dir. e far. del vento mm E 1 E l 
Stóioi del c i e lo . . . . . ser. ser. i sor. 

- • - L -
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M TiW^dì del 2 M mmodl dt̂ ì t 
Tj iiptjpalu a m»33ima ^ + 3 7 
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Nicotilra dìclùaya nuòvamente che 
le sue dichiarazioni'-aila Camefa e-
rano necessarie^a gluntlflcareliummi^ 
mìnistraziona e; sperava ohe le sUe 
dichiarazioni bastassero; in ogni ca 
so si conterrà nei lìmiti più ristretltl 
posaibìU. . ^ -^ 

Conforti propone una pregiudiziale 
perchè il regolamento vieta le di-
séusflloivì di tìòse dette uall 'altro r a 
mo del ParlameatOt 

r ì Ti f I j . -u 

Là pregiudiziale è appoggiata-
Miraglia spera che si eviterà una 

dìacusaiona che potrebbe farsi irri
tante. ' • ' 

NicoicT^ rinnova le, aiie dichiara
zioni di rispetto e doforensa verso 
Cantelli. 

Si mette ai voti l a pregiudiziale 
che vìono respinta e segue lo svol
gimento deir interpall^nza. 

Nicotera esprime il desiderio che 
il Senato nomini- una commissione 
dì cinque membri, cho/si rechino al 
ministero dell' intèrno per eaamioare 
ì documenti che determinarono certi 
orìteri. 

Gattelli efepone V accusa formulata 
contro dì lui nel processo della Gaz
zetta d* Italia Ai-= Bvertt^^susaidiato 
questo giornale con 5,000 lire al 
mi^sé. Dice che là somme consegnate 
a Pancrazì non erano p&r la Gaz
zetta,, ma;/ftttòpo passate in terKe 
mani. Ciirisorverà il riserbo necessa
rio circa ÌVìmpiego ddi fondi segreti. 
Soggiùnge j^che egli non suasidiò al
cun gÌovn|iÌ| ì tal^np per spstéùera 
e diffenderé^il governo. Quanto al-
l'acousa di aver distratta le prove* 
essa è contraddetta dalle lettere pre 
aentata riel^ processo di Firenze. De
plora 111 polemica sorta in seguito 
a m puiblLcaziood di quelle lettore, 
Itespìnge l'accusa di ciambsllano del
la duchessa di Parma. Si appella alla 
testimonianza di. molti personaggi, 
espone fatti storici ed'4 suoi servigi 
alla causa nazionale. Spera che il 
ministro riconoscerà dì essere stato 
tratto in e r rore / 

NicQiera dice che nvìn può esporre 
t ffitti che lo persuasero a credere 

coraplesao della legge, 
Jl risultato dello scrutinio dà voti 

favorevoli 170 contrari 126. Dichia-
fftrono di astenersi Correnti eMan-
teliini. 
t II ministro degli affari esteri pre* 
senta inilne i documenti diplomatici 
J-elativi agli affari, di'iQriente, 
"* ' {Agenzia Stefani.) 

^ 

BOLLSTTINO COMMERCIALB 
VKNBZIA.S. —Rendi it. 78.25 78.30 

I 20 franchi 21.73. 
Miĵ AHO, 3. •— Rend. it. 78.40 78.BÒ. 

I 20 franchi 21.72. 
'S^te. Rìcarche piti estesa: affari 

animati: prezzi farmi. 
Grani. Calma d'affari. —̂ 

LIONE, 2. — Sete. Maggiori domando: 
f prezzi deboli. 

CORR LìELtA SEBA 
•^ J ^ A -

- - J 
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MOSTRA CORRtSPOHDENZA 
fl^^"*^ 

Roma, 3 marMo 
I Lft Totaziono por appello i\omini\le 
sulla proposta dell'onor. Bortani, cho 
chiuse la Kìnghisisima" 8pdu^,:^^lla 
Oauiei:a di ieri^ segua la separazione 
0 il divorzio dolVon. Nicotora e fo rse 
dì tutto il Ministarodairostrema s i - : 
nistra. L'onor. Bortani e i suoi ainici 
della montagna volevano che la legge 
p i l e incompatibilità nudasse in vi
gore contemporauqameiito àUa rifor-
„ma elettorale e proposero un artìcolo 
aggiuntivo in {jnol senso, T/onor. Nì-
cdteva combàtto epa molta vivacità 
quoH'articolo, direi anzi che l'ha com-
battuto con asprezza. Ha quasi mosso 
in ridicolo ì vagheggiatori dì riforme 
politiòhè 9, òóloro che sognano esser 
la riforma elettorale il talisiiiano 
contro tutti ; i ma,li del .pae^o. Il Ni-
cotera non ora logico discorrendo così, 
purchò tìgli e l'odor, Depretis, da eem-
plici deputati, avevano apposto le loro 

suffragio universale. Eanno avuto oi^ 
sogna à\ dìyentar iKtinistrì,.p6r accor-
j^ r» ! elio l o e ^ f t ^ & i t ó politiche © 

16 e|;08sife prètoaq doUaj democrazia 
cóaduco^io gli Stati a. la libertà a l ^ 

"11 Bfirtani G ìLCaivoÙ rìcordWotlo 
ftl Ministero le antiche e le nuove 
promesso. I l Nicotera replicò affer-
nmndochò' 'respingeva la proposta 
dell'onoT. Boitaui come nvoziono di 
sfiducia aL"'^^'s^%flÌ^^^''"^^^'*^' ^•'^'^ 
'gli amici z | i h t i dfi^ùlsto, por dMgli 
'il .gusto tf una facile vittoria, chie
sero che k vo^xioiie si facesse per 
appello nominale. Krà naturalissimo 
però ^che la destra^'votasse contro la 
proposta Bertani e l'onòr. Minglietti 
dichiarò che egli ed i suoi amici vo
ltando contro la mozione antimini-
sterìalo non intendevano punto di 
esprimer fiducia nel j ì ìu is te ro . 
• Era proprio inutile V appello no-

! .minale, ma il Nicotera lo-volle e il 
risultato fu'il rigetto della proposta 
Bertani con 199 Voti cfjntro IB. I 
deputati della destra, fra cui gii ono
revoli Mìnghotti, Piccoli, Broda, Mor-
purgo, Luzzatti; ecc., votarono contro 
la proposta, come la logica politica 
imponeva e il loro voto, toglio al r i 
sultato qualsiasi aìgoilìcato favore
vole al Ministero. La votazione, in
somma, non ebbe che un, effetto;: il 
divorzio del Ministero dalV estrema 
sinistra, la qlmle però conta più dei 
quindici deputati che: votarono ieri 
sera in favore della proposta Bertani. 
Molti orano usciti, ptjrchÒ ninno pre
vedeva cho alle 7 Ì"i2 si facesse l'ap
pello nominale. ' ' 

Oggi si avrà lo tìcrutinio segreto 
deV progetto dì le^gs sulle Incompa
tibilità. Le previsioni sull'esito sono 
T|.r|e, ma, in generale, al ritiene cine 
vorrà,approvato a debolissima mag
gioranza. .: V '..T. .. , 

y ' ha chi erode che il Nicotera si 
liimetterehbo se iì pir'ógetto venisse 
respinto, ma io non sono di questo 

' avviso e ponsò che egli troverà mòdo 
dì restar iniMstro anche dopo il r i 
getto d'utì suo 'disegn|^^^legge ,cli 
carattere polìtico. Certamente, se lin 
progetto politico , v^n^,. respinto, il 
ministro proponentg,dovrebbe dimet
tersi, secondo lo spirito delle istitu-
i^ìonì costitazìonàìi,mU°sìaitìo in tempi 
nei liuali sì offende ben più che lo spi
rito della costituzione.... 

I l deputato Zeppa clùoso ieri la 
pubblicazione dòi dofitimonti relativi 
aU'incidonto da luì sollevato circa 
la nomina dei Sindaci del Viterbese. 
Ma la Camera non-aderl alla domanda 
e lo Zeppa pubblicherà nel.gìoraali 
i docauientì.. ; -tip^ . 

Si fa,nno molti corainotilì sul rifardo 
cho il ministro degli affari esteri frap
pone alla presentanìone (ÌQI Libro 
Vfrde. Ieri aBsieuravasì cbe il ri
tardo proviene da divergenze sorte 
nei Consiglio dei ministri ^ rca alla 
polìtica estera. Vedremo se oggi l'o
norevole miniatilo presenterà'! tanto 
aspettati documouti. • 

Oggi ci- sarà gran concorso alla 
seduta del Sonato e la calma del 
palazzo Madama sarà fór$e interrotta, 
da qualche vivace incidente. V ono^ 
revolo Cantelli interpellerà il mini
stro dell' interno sulle dichiarazioni 
che questi fece alla Camera dei de
putati, il 16 gennaio* " circa alcuni^ 
atti del Minisiero dell'interno, cioè 
cÌ£M alla questiono del sussidio della 

asietta d'Italia. 
L'onor. Oantelli ha creduto offesa' 

la propria dìgDÌ& personale e poli-: 
iìiéa'dalle parole del suo successore 
e 'hon vQlJe ascpltarej consigli de-' 
gli.amici che,ìo.eccitarono a far atto 
d 'abnegatone tacendo. E forse la 
abnegazioùe Qousìgliata era sup»-
riore allo forzo umane. Auguriamoci 
che rinterpellanza d'oggi non dege
neri in uno scandalo...... 

È notevole il grande numero di 
voti contrari che ebbe ieri in Senato 
il progetto sui : conflitti d'attribur' 
ziono. . ' . 

Quella votazioue indurrà il Mìni-; 
stero a far tacere qualsiasi scrùpolo 
costituzionale e la nuova infornata 
di senatpri può considcrar^gÌQup. 

Ieri il Congresso dei notai chiuse 
le sue ternate, che saranno state 

p M o n l ^ W f u r o n o prese circà'^lè-i <5-i*»5'; thOi'lNciA i)!'B*ltÌ.î Mfr:i U-Cl, 
jnodilcaijioni proposte alla legge M 
1865 suir esercizio di quella ^rofés 
Siene.; . / . . i ^ , ... :",'• l\/ •,':., 
, Ieri !• notai romàni offersero un 

t l a ' ' ^ 

banchetto ài lerò cplleghì qui dallo; 
Provincie conven\iti per le aduimn/e 
del Congresso.,; :;.;.:. 
; B attMo a Roma rftoréonauta'Go-^ 
Y j t 

à̂̂ d,̂  che f^^i .̂dbtìo.asc^^naìilnl/; 
•M ^ ^ 3 % » H 

xK m CORATO 
Prestito M Interessi 

con tutto iftientrate e prìpfetà,d«i 
ComuiiQ fra Cui i soli beni immobili 
»ono del valore di A A l i 11 o s t i * 

J " 
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Perlina, 28. 
: Nel circoli politici al è,di diffa-
rente opinione se la Russia insista 
sulla risposta delta>sna nota. Si dica 
aiiòhe che la situazio'o «óiitica si mi-

l ' i '. • ' • f 

gliora un poco, e che le poteuce pro-
poi^rannò alla Russia d'ticcordare alla 
Turcliia un anno di tempo pî r at* 
tuorè le riforme, offrendo, ftosi aìlii 
prima un mezzo dì ritirarsi, senza 
ledere il proprio onore. 

, Ùostantinopoti^ 28? 
i t a pace colla Serbia fu concfaiuaa 

quest'oggi anlla base dallo statu'qiiQ 
ante betlum. La Serbia ha dovuto 
iihprgriartìt di Jconcodore agli Israe
liti ed agli Armeni gli ateasì diritti 
che hanno qtielU che appartengono 
alla Chieaa greca orientale, .ed ha 
inoltre promesso di non permettere 
la formazione di bande e di comitati 
rivolàsiobaHJflul territorio aerl^. La 
Porta ha dal canto suo conceeso com
pleta amnistia ed ha promesso di ri
tirare le sue truppe dalla Serbia en
trò 12 tóni. 
^ ^"^ ' Parigi, 2. 

Secondo U National sembra che 
l'ex padr« Giacinto terrà fra brave 
un difloorao nella sala Vahdatoar. 
Egli aspira ad un posto nel Sanafo 
0 nella Camera. 

- , Agrarityz. .. 
M fonerali del conto Kulmer che 

ebbero luogo oggi presero parte Tar-
cìì^èecòvo; il barone Moilinary, molti 
generali, e oelebrità estere, i mem
bri dalla dieta e dì un' immensa 
quantità di pojpolo. 

' Calcutta, 1. 
Sir Youog Bahaduc è morto li 

24 febbraio^ 
,̂ »"" ' Lemlierg, 2. 

. I giornali-fólacchi hanno da Itz-
kang che la ammìnifitrazlopi, della 
forroYie r |mehe hanno" ricevuto da 
KÌ8chen«-w dei piani esteai per prov
vedere a i eventuali traspòrtf dì 
truppe. ./ 
1 X Trieste, 2. 

E arrivato il vapore Marte pro
veniente da Costatitinopoli. 

SOTTOSCRIZIONIS PUBBLICA 

;atl868"0ì)t)!!àrtiiaait,I.:SOOMubà'' 
fruUanli «ftlire al! 

a rimhoreabiii oca a»® Lire ciascuna -
; '/ Interessi e Rìnibor$Ì: ' ' ,/ :! 

'" esènti da qualsiasi ritenuta '•• '..• 
p-,.«u i» no«^^^«t̂  ̂ ila^"^*^ ^''^'* • 

li: ' '̂  

tfl Obbliffationi «or^ '^o, coh godinifliilh' 
dal. 1& ffi^liBiralo tl499» Vengono RITW^'^ 
a Ure a»9,clifì si rìAwcmù a seleilaliané^ 
Lire ass.ftfi pagabili come appresso: 

•L. » * i " aita R(yUoRCriziané. d»Ì I t . 
S marno 1877 

ài reparto 
al 15 mano I S ^ 
al 30 - ,. 
al 30 aprile • 

luW.-^al 30 maggio 
- 18.50 per intenìsai anti-
— cfpati dal i5 ̂ eb-

S3,50 bralo al 3| agostó 
.̂ ^—H ^877 che il com-

Tot. L. a s s .50 putano come COBI* 
Unte. 

QufiUi che salderanno per infero dlla sotto-
Kvmm\t pagherantio in luogo di ti; %%9 &^ 
solo I., avo^AO ed avranno la preférRr>m 
in oaao di riduaioiie. 

meno ; 

V y 

f-4 

tarensi e rimborsi fìraUAuv ì? ft n . lOOr^ 
L'intfirmé decorre dat 13 fthhmh I W " 

ofìGo te tObbtiaasione viene acquittata a/*»--
gamcììh rateale, il che è un nmtibiU vw^ 
hggio pel compratore. ' 

: ^ , • ' : \ . ! , . , . ! . _ _ : _ ' 

©OKA'rO, nftlle Pngllff. con una pepo-
Inioiie di oUro 30,000 wbl t an t l , èculà 
le di cui Obbligazioni preaentan j una si«n-
rczaa eccezionale. Ciò rifluita non aolo da 
quanto abbiamo dô l̂ to ma dat fatto» che 6 
situata ìeuo territorio colèbrato gop Urie--
chcwe e varietà dei suol prodotti, gran^T 
vini, olii, 6CCj t a n t o c h o dafilA unMm 
4;»portaa;loiiG rlcav^nao I »UDS ahS'-. 
tanti*» ijccondn rlìiiiltfa ék <1E%SK-

kit a l J l r e 5**" | i m n o La riciiiiezBa 
privala quindi aumenta dì continuo e ns-
ceesarìnmeiite le Huau^e Municipali riseu-^ 
tono i frutti di questo Oorido utalo. ^ • 

Il Miaricio della città di CORAJTO frcH 
vasi in ipAreeffI<» afìbbcntì ii Comune nott 
abbia fdlto uso delle imp>sto facoUftliv^ « ^ 
non esiga che û na metà di dò che per l ep^ ; 
pC)tr-ebt>e rì-scuotere per BQvraimpOKta foch 
diaria :e dazi di consuma* — Quel bU^ncìa 
può adun^of», sol che si voglia, cUiuiersfe 
con una eccedenza attiva di parecchie nw* 

f liaìa di lire l'iinT^o -̂-. Mf» p l l r e » « 1 ^ 
n C H t À possibi le l^ont In imol i lU; 

cl^c s>eutlon0. atiiiualoiCBatrt t tHi 
rO S^OjOOO -«riQd lantiLfio <iiBlnfli,JIEr' 
VA)lpre i?apl<ale d i olro^i ftaniiiMi^ 
Bitllf»ni; i. qu^ì beni eoa la rî actita gOr 
rauliscotiu e3ul}tì̂ ant̂ !n1aoie in,ogni^evenEa 
it riiiilioryo d*fl presente prestito. 

• ^ ^ j 

- ^vnW^':5«E7iJi«-'j-rT i»4iirtE-^-ti:?:^. 
^ j 

T ! V ^ ^ ^ fc^Sm" 

OlSPaCCI DELLft ROTTE 
(Agenzìa KtofaaJ) 

-*^ 

2, — I l ministero è di-
iqifiaionario. Il re incaricò ÀvUa di 
formare un nuovo gabinetto: ^ 
' aOND|^J^,^,3 1 notabili^dellB 
Bulgaria indirizzarono al parlamento 
inglese un& petizione, dicendo che 
sarelibero soddisfatti se le proposte 
della conferenza fossero eseguita* , 
' WASHINGTON, 3, — La Camera 
dei rappresentanti approvò la leggo 
elle abolisce tutte la incapacità po
lìtiche ancora eejstentì. Packard, gOf 
vèrnàtore repubblicano della Lulgiana 
continua a tenere il governò a Nuòva 
Orleans è vi sì fortìQca; I! p r e c i d a 

.l/t̂ ccofflienza fatta dal pubblico, ad altfe '̂i 
emissioni di t'rcfl^titl Conninartls e provft-̂  
essersi da tutti coastatato the le Obbiî iiì-tìU 
ài qucijli INeslili co t̂iiuisflouo un impicsKi'. 
lucroso/ sicuro, e uoisi rnuK^ottn '-WB 
»ficl|KA:#leiil dlpa-OKiifii p e r effetto^-
411 %'leciMt4; p o l l t i c b e . — Un sifuila 
impiego d(ive m-jltfj. dì più apprezzarsi nen 
gU a,UuaU moiueuti in cui tutu gU,altri vit-
lori di Borsa sonò soggetti,ad oscìlla^iofll., 
gravissime, i. 
^- Inveslfìudo adunque, ì oropri risparmi ii* 

bbìigazìoni Cot-ati» si lui •sua it«Eia|itesso 
Ile f 4'Ut(a V S pcir c o u t o >eirc») dal 1 

che emerge che a tutta ragione devesì eoa- '-! 
aiderare questa operazione tìccedonalmenle • 
vantaggiosa. t 

." - • • — — - - . . . • ^ - " I 

b _ -

^ |;(B, Presso ^mncesco Cómpagìi(^ni di Mih '• 
nò;aismUrè a$l ^resmt^^ Irovansi " 
ostensibili — a ùìnnnqne dmthri ùsamnatti 
— *7 Uifanciù. 6 gli alti ufficiali compro- ] 
vanti la perfetta legalità e k garan:sÌQ ^^ ^ 
prestito medcsinio* , , 

è^ap^ià net qiomiX è, 3, '4'«\ 
5 marzo 1877 " / _ v;; 

in CoRATÒ pressi) la Tesoreria MaaÌASpAÌ«$ 
in MiLÂ ri presso {'Assuntore C o m p o s t i -

mi F r à u c e s o o , Via Ŝ  Giuseppa a. 4. Riseppe 
N CAf 

CREMONESE V. 

^i NichplQ» goyeroatore democratico i • p^^«v . n̂ u«*xn Vfc^aM o'inm 
esprìme l i sparanza dello ristabilì. '^ ^*^^^^ ^'^^^^ XOÌV.^ . ?^ .^^^^^^^ 
tnento del governo legale* 
\ BERLINO, 3. — La Dieta Prua^ 
siana fu chiusa. 

LIPSIA, 3. — La Corte discipU-
nara, cpp^fermò la sentenza che con-
Sanno Arnim alla deatituzi }ne. 

j j p a * T i > 

• - - I - - - : . 

• •••••̂  I N - V E N E Z I A 
situato a S. BENEDETTO, voniv* 

;TJXJTX^JX r > i s r * ^ 0 0 1 |?<'̂ ottrr;diret̂ ^^^^ circa anni: 
•• (Agenzia Stefani) , \ . ' ' ' " " • "" ^ - . — 

COSTANTINOPOLI; 3 / - ^ I mon 
te]^egrini visitarono il Vìzir e Sav£at. 
I àègoziati incominciano oggi. 
; |rfj,.-diaposU)otiì sembrano concìi-
iiaiiti d'arabd la partii 

ABsicuraBl che dopo la conclttsioaa 
della paca col Montenegro, t an alto 
fuazioiàarìo turco sarà incaricato 
à\ Ulta missione straordioaria presso 
i gabipetti stranieri. 
i 1 Drogat i Serbi partiranno mar-

- i ^ H ^ ,^ , -• 
1 1 1 • • • I M H I I H 1 II IT • • r I IIMI md ! • I 111 1 1 ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • • ^ * 

Bari* MoEchìn, gerente rosponsabilt 
f, j 

WMfV: 

trenta)' dalla fu Palmira Hadin, go
dendo sempre del pubblico favore. , 

Ora, fl.Ua cbHdu;iions ed alla Bì-
reziona di esso Istituto successo Te^ 
resa vedova Claudet, la quale,; a«K 
gueudp 11 medesimo Programuia ^,. 
stùdii; voltiti dall' odierno" progres»^. 
pei- r educazione inorale e sooiaM-
dòlle fanciulle ha trovato di aggiuÀ4 
gero air istrusiioue delle altre :liiH 

tue ^straniere moderne, quella puirê  
ella lingua inglese, ammaestrata dâ  

ama -Dama di quella Naiiìoue. 
• ;Ì:A chi ̂ volesse esaminare tuttej:j|^ 
materie d'insegnamento dato'ìn gtìèf 
st'XsUtutia, ne vorrà- spedito il 3Pro4, 
gifàraihalu &^» 

OD ANCHE DA VENDERE 
par il SO Luglio 1877 

i on io àQUàTTRpEUOTB 
sito in Pernumia, Distretto di Moa 
eelice-

proficuo, so il guardasigilli terrà 
che Tamminìstrazione passata abbia firmu arprogottg deirou. CairoU poi conto, corno na promesso, delle ueu-

; Dirigerai per le trattative al 
Giopafini ZorzUi inParnuniia. 30 47 

u ^{\SI*BTTACOÌT 
W^t--

^TsATitd CONCORDI.— lia driia-
matioa ^pmpagaia di Itàlio Brunetti 
fl diretta* dall' artista Luigi Feazaas, 
rappresenta ; Il Ridicolo di P . Feie^ 
rari."--- Ore 8 , ^ j ^ ^ ^ ^ . ^ 

TjBATRo G Ì R I B S ^ ^ P SI >fti?_„ 
ttìit a l'opKi-a: Caraoem del mai^" 

•^i% 
-̂ ^ 

n -

• -y 

^'-e: 
-ìr 

^ I n l 

^ 

http://fl.Ua


>^-'J. 

r- I 

iJDtti Sapplemente »l Foglio Pwi«-
dico (Iella ,B- E f̂tfcUura di P»? 

K ^ / j f è , ' - • - ' ^ A . ' ^ • " ' * ••**•-

. 5 2 5 a< ». , 
Prav. di Viahva . " - IMalrotto di Eslo 

SSus!^l«<lpi» èhm. ^^phmtm' 
_ > -f ••, r ' 

Ke! giorno di Giovedì 15 del n ine di 
Marzo «Hfl we 'J ah(. imi focali di quésto 
Municipio, ed alla prescnia dflsoltó.BriUo, 
* d{ «n Aiseasoro «unìcipalo, ni procederà 
tdl*lnt»nto twfr l'oppalió àeUa fornilura del 
mtui (Kcorrenti, ed éafctìsiood stsi lavori 
di Inulto, e consciEiìamtrnto in ghiaia flu
viale d'Adige, dtllMitto di.«t)cnda dello Stu-
rara, comproso fra la raifhpa ai Ponte di 
VoHflrovpryp, ed i cotiffni di VesrOTana cui 
TìiitWt il riogèVo 29 maggio 1878 ddl ' ine. 
augusto doti. Serafini approvalo con nota 
flOHoJjro 1870 11,-1813 àcHit. Daputfti!onfe 
IPfoyinpiale,,e successiva S novflmBre' ìiu-
wtfjo 318410336 deil*>R, Trefettur» dì Pa
dova. - . . • . , , . • . 

V fiala seguirli coi melode della-^candela 
Ytrptie, e solto l'oBservànja del npgola-
TOfinto di Conlubìlità Generale dolio staio 

• la.^Eirsi, verrii aperta sul dato presuntivo 
m U 8273.80 reslantlo così dedotto i'nmmon* 
tare dell^ Indunnità ai privati da rianneic-
piarsi rMùulo in U n5Wfì,,p«ro l'appalìo 
" W f e ^ fcrmtura, ed a prozìi unitari 
sp*pq&ti nel foglio rHalivo aliegato ai 

li» delibera seguirà a favore dell'ultimo 
e uiIgUiore oflerenle. ' ; ; 

he tìfffHedi r'bssso saranno esplicite, ed 
sflcondizìonnlft, s: non potranno essere itti** 
m\ a Cent. ?0 por Ogni Liro Cento di vs-
lor? «•mplflj'sivo, B sul rinuìtanie importo 
aspudìcalo V(ìirà deterinitiato il corrispon-' 
dente peri:tatualo ribasso ai prezzi unijari, 
che sei-viranno di baM:in«Ha fioile licjui-
dhfione dplle opeve-^Andmnno pi-rò es.nti 
da n&s'tao quelle somnip, che daJi'fmpresa 
dovessero eqsprc antticìpjìe a pagiuiitìnto in-
deiinith a prìviiti, o per lavori e provvista 
fallo espguiPo dalla slazions appaltante ad 
economia, sulle quali sarà corrisposto un 
agio fisso del fi ̂ [0 pel tempo di dccorrcuau 
wla rifusione. ^, . -.-, , 

Saranno atee tate Éinche offerte p«r pro
cura nei modo prescrillo dai' Regolamento 
Sa^agosto imi n. 38^2, art. «6, 07, 98, 

Chi depilerà essei'A ammésso a far'par
lilo all'asta, dovrà depositare una tìomnia 
di'Li 500, fl prespulflre un Cwlillcato d*i-' 
doiicUà non anutrioì'e *a tnhè sei rUaaciato ' 
àam fngpgnirc-Gapo d'Ufficio Tecnico Go-' 
Tmiativo. 0 PiQvinciaIr; d ie comprovi la 
I>eri«r«, e pruiira dell'asifiratile nblhsègiii-
niento; e di^èslofie di coriàimiìictìnti-alti di 
appalto, noiidiò dpposltarft all'atto della sli-
pulaamno del Conlralo u ra caujioue dì 
h. 1000 in vnJiila legale, od in cedole, od 
in cedole del Debita Pubblico dello Stato'a 
rarso di borsa, secondòTultìma listino della 
Gazzrtta 'di Vejiczin, Oppim^ ctn valida ipd-
!e«ihi fondi oi valore doppio d. ila cauzione, 
"li-daJilieralario avrii robbligo, in quanto 

»on -viene dlvi^rsamsnte disposto dal pré
sente avviso, di os.?srvare tutto, « singole la 
«indizioni portate dal Capilolaio, e Pewa 
fwniaoti li ì'iogetlo, che per la opportuna 
ispesione di chiunqufi è oulensìbilB prrssp 
U Segreterìa Munieipal*^ nelle ore à'Wtdf, 
«d approvato l'atto di delibera, dovrà'EHS-
sturai Immedialamp.ntK sopra ìnTito dellCuVI 
nioipio a r iavere in consegna e comincia' ' 
r a t lavori,e darli poi ultimati nel ^^m{ae 
ili giorni sessaiita lavorativi e coatloui. 

U pagamento del pr''Zzo dell'opera sarit 
fatto dali'AmmioistraKiofie Comunale, dietro 
regolari mandali sulla pMprla Cassa in tré 
rate, !a prima di L. 2500 a maleria fòrnitìr,-
fii4ìBposta in cumuli lungo la strada, la se
conda di L. 2500 a lavoro compiuto, liqui
dato, 0 cnllatidato; la terza di ìaldo In di
cembre 1878, purdhè siano dall' Impresa ul-
tìmati i lavori entro l'anno 1817. 

11. Icrminc utile (rata!) per'presentarfi 

^a'tttstiti Ài rihasao oon minor*, (l#l,y^nte-
tìnio «il prcno delihéralo, fiSst»'«4M1itó 
mb|Ìomt.i«, ohe avraiwo.fln«iHllo:Oi% ISU 
M d \ a n » del g ìw t (6 , ^ ; f&r^ ,* , ^ . , ,-^^ 
i Cadendo deserto il primo, si pToeBderft al 
Secondo eaperimanto (Vasia «fi Giovedì sue-
ce.̂ Rivo 3%-mftrzo albi iitessti òr», net ĵuajo 
si addiverrb alla deiiberib&iiùie se.'Si pre-
éenU un Boìo òffertsMli!. ^ ' ^ ^ ^ - • • 

Tulle lo flpese d'usta da fard-seCTnàOiH, 
prescrilto dal Regolanianto di Contabiliti 
Generale ddlo Stato, approvato CO,B,R. De
creto 4 Settembre 1870 B. ìinm. qmU de

li otti ridativi copie. Mgistrsrànp, od al-
;ro staranno a etneo derdeiiberatario. 

8. llrbaiiO, 2S febbraio 1877. 
i 11 Sindaco 
I X : GIACOMO MARCniftnt 
l lì Segretario 0, lluggerù 

PRÌEFETTURX W^LLA ì̂ ftOY. DI PADOVA 

Avviso di,R«ifi!flntó r ^^ 
Presc^ntatii in tempo utile offorta di ri-

boHso di Lire 12 per ceulo sul prezzo di 
l.,1194*A4, in cui 6 Hauilala; ìft̂ ' deSiliera 
provvisoria f̂ fti Uyorì di urgerli ripara
zioni froiUa!! Kirargififl simslro d*Adìge In 
alenile tratte ddln loriilìtà Volta Bo^ggio, 
Driizagno iìeUina, D,n?«agn(* Callianta, Urjz-
iftgno 11 Viola e iVriizagiio (J!ara nel Gir-
condai^io Idraulico d\ ESIBÌ — ^ ' ^ " 

si nmde nolo: . 
clic nel giorno di Ciiovpdl̂  8 marzo p- v, aììe 
bfùAÙ an t Mia^ reaìdeiuia dì questa Pr&-
tù\i^&, avrìi. luOgo J I ra'ucanto deììlavdri 
Messi; 1̂ . _ ,. _. ' H , ,, 
) ^lagjira sw^'rinperln tol metodo di esiiii- ' 
ZÌDHO di cardeK sulla basfi delia gresen-
tatft ullima offerta, e la d^liberav sfî ^uirà 
aetftttà Mante w, favore di chi avrà offorlo il 
p^trfiio DJiglIora ,̂  ,̂ . .\ u'^^is î  

[ Le condizipìii del teincauto^sOQO^.qu^Ua 
sipsse riportate ntìV avviso d'asta 14 corr. 
0. 670*114% r Ĥ  ^ ; , 
^ Padova, li 2ft febbraio IS77, /-.̂ o 

li CousigUere Ueigcnte MINOJA 

. ESTRATTO S1?NTEN/>A FALLIMENTO 
. lì ii^ribunalempfidovfiiln^afi di Com-
mercio n-^% - •- • •, - • ^ è^.^i*i! '̂--.̂  > 

dichiara 
essere Atìlonio Btsraldo ai Leopoldo coìrn-
merciantfl (ifoellami in Via Turcliìain. 527 
di (juGsta Citta in iutalo di fallimento per 
^ver ccssìito dai suoi pagamon\i Uno dal IS 
gennaio p, p, 

Ddf^ga li Giudice doti Giuseppe Va:iicelìi 
per la relativa procedura^ n 
; Ordina rhpposizlohe dei sigilli da pse-

iiirsi dal R, Pretore del II Mandamtìilo di 
'adova, r, .. 

Nomina a Sindaci provvisori i signor) avi-
yocati Aurelio dolt. Vigtianl d BenTertisti 
dott SaJom, e^^per la nomina dei sindaca 
definitivi assegna l'admiimza dei ceditori 
nella f^-ahi delia udienza di questo Tribunale 
SMìonò ! avanti M suddetto Giudice Bele* 
gato del giorno'15 piarzo p^-v/or^ -tO ant. 

La presente Sentenza è provvisoriamenfo 
esecutiva ecc. ^ ' 

Padovfi,.87 febbraio 1877. . 
CAVAZZANI Presidente 
VALLlCELLKGiudice 

ì nmiAZZO Giudice 
, SlLVE&TRI.CanceUieri^: 

V ri 

B-

J. ^ r } '^ 

Medica „ .(Firenaf» 27 maffg-ì 

ii''4u4l Usò si^>^déstitlatà la \ 

{Si :^peÌiscon^ àie^fo rimeasii'W^^^^^^ tutta V Italia imlV^sim-o). 

. 3L pericoli ;*; disinganni flx^n Dopo l» adeaioai di molti «l Noi !Èì^^àprenimo sufflè 
qui sofferti dagli ammalati jierldistìnti mGdioi'ed ospsclall oli-

- - . / • t - r i i - ^ 

V 
oauGft di droghe iiaùa«aa^so4 
ao .ftttualmeintG evitati dòn la 
cor tozza di una radicala Gproa,̂  
t» giiarig-iono, mediaute lo . 

Pillole Veqefali 
' ^r^ 

- Ui ^ù ^ 
[ifpuraUye del sangue o purga t ive . 

svpèriori per tnrtù 4à:cl^Meitt 
« Infti t tk'purativi /ìn't^ra conosciuti 

\'A 

^ i •- - — 

€ 1 1 ! 

, - d e l l a Farmacia 24 i,,k 
M OTTAVIO G A L L M I : ; 

iiilum, fu McTttmali -. \ 

I perchè già conosciuta non solo da noi. ma 
^ w l u l i e ie print.ipsii Città d'Europa, dovq 

la Tesili Gi i i i eAi i I ;^ Hc^mli^^lmii'-
Verine appri)vaiit ed uw^ta dal cowfi''*'^io 

prof.comm, doli, Rltìì^RI di Totin«. Sradica 
quah^iaai GALÌO, giinrìiu^* ì vtecbi influrì-
nienti^ a i spiedi; specifico; per le aflliioni 
reumàtiche è fiottmé/màóh More «i pìééì, 
t\0n che pei dolori alle reni con t>erdUeed 
abba^aamentì tifirulero, lombaggini, nevral' 

'* ffei applicata alla parte ammalata. — Vedi 
XMtiils ì&^ifiùki.t ài ^&4gìt,^,^&rm ì^70. 

fe bene però T avvertire come molte al
tra Tp[fl Bono iioftle in circolazione/ che 
hanno nu)la a che far^ colla T i i l n Gtal'» 
l««tMl;ed'arqicn ne portiuip soIq.U nom^. 
Ed infatti apflicSte, tóme duella G a l l e n ^ 
ttì, BUI calli, vecchi indunnnfinh', occhi dì 
pernì*^, aaprczJ'-e della cute e traspir^ione 
ai piedi, fiull« ferite» contjjsjoni. a^i ionl 
'aeTralgìchi: e sciitiche, fìofi hanno altra 
xziipnn che quella it\ cer<jllo c*niune, 

'l'er evitare'rabufto quotidiano di ingan-^j 
aevoli Burrtìgati ^ , ..̂  ' . 

• . ; : - nt Si- 'Cliff lda ^ì J - K - ' " r ; j 
;it!;ilqmandare sempre : e fìon a^ccettart che 
S T C T » VEKA GALLEAm * Milano. - La . , , Srculìana, JS marzo ffl74, 
^ttèdesima ùìite ly&mt del preparatore . ./Ve», «g. Cfliteanì,/lirintìcutó. M'feri^ 
Viene conlTosegnaia.con un umbfù a «ecco; " ^ . , . . . 
0.;f^kllemu Mifmé. _ :̂;, ; , i ''ì^tifÉ'ltittlresSe dòli" umanità sofTerenie, e 

edasl'Bichiaraaioné delta O^mmìssione per rendere il meritato tributo alla acienì:a 
• ' ' "̂  '• • ed al merito, attcstiamo che da ben I4ann i 

afflsttid^,iiaiideche divepe* terziaria».ri-^ 
belle a gnauli Sistenoi . s | . conoscono jJer 
combaUértft, tìon iìmasero Farniacì, noti, ed 

! ignoti woUò tìtolo di .specifiva che non fu^ 
Tono esperimenti m vasta gcala o tornarono 
tuttî inmitluoe:. ,:.,.>.i ;̂̂  - ^ -̂^̂  

AI quarantcfìimo ^ m o cht^ faccio lisa 
delle vostre non mai abbastanza lodale Pil--
Iole vegetali depurative del sangue mi trovo 
{(uSisi {oUùmenie guarito, con somma me
ravìglia diqnanU mi viddero prima e che 
diaperavuio della mia gitarigione. 

In fedi di che mi raffcrnjo , ,; 

^ i c i j^i i t ìno p o t r à a « i > i t a r o d e l -
l 'efncucia^^ d i ) q u e s t o 

^ Pimi wiGiiMiir ; 
adottalo dal {m nei stfliicomi di Berlino. 
(Vedi Deulsche Kli7iik'di Berline e Medici 
ZcUichrift tU Vrirzburg, 16 af̂ oslQ Ì8&'Ì^ 
f;ebbraJo IHGtS. ecc.; cha da vari ann?'«6tì 
usate nelle cUtiiche e dai Simicomi di Ber 

4 1 É^ 

c««h ft.̂ „*» « „( i. i^ r Ai . \^}^^' prai.fti^tjuistJmn gran voga in tuitft Je 
Sono treni anni che Jd fB-uso.dlques{^[AmerEcbfs essendo filato rìclneste da v^rii 

pillole, e î er U^ent'annì diedero f̂ enuj't? ri-ift 
aultati lah da dimontramc rcfiicacia é lalc 
fir*itica utilità in molteplici e svariai^ ma
lattìe, Gta ò^tdsato dalla discrasia del aan^ 
gue 0 da infermila viscerali, . , 

Come ne fanno fede gU attoMati dei ce
lebri meàiei professori cemm- Alessandro 
Gambarini, cav, i , P«m"5rrrt, non che del 
CRt. Achille Cmafi<n.^<h che le esf^rimenta 
rofio in vari catìi^Hcmcre con/fl/j«n"ff^to/t, 
neììe seguenti malattie: ^éVinappi^Unza^ 
wtWt dispepsie. Bftl vomito, Dei,disturbi ga 
Blrics per difflclle à5gié t̂i%ìiî  neUe ^ewo/-
gie di stornavo, nella stitichezza, neìVepatite 
ermiva^ xnAV iitcri^iu, ^fiWipoCGnitrimii, e 
principalmente^ COptro «ìi, ingorghi de] fe-
gniù^ della wii7sfl, emórr^ifA, noti che a co
loro che vanno soggetti a vertigini, crampi 
e formicola causati dalla, pieneii^a M SOTÌ-
gue, tanto encomiati ed ugaUjliU defuolo 
dottor Antonio Trezzt. ^ w>^- ^ 

Unciale di Berlina 4 agosto 18^9)̂  
Torino^ 115, ! e % t | ^ , | ^ , 

. :.., C^if «ff. ,0.,G«(ìeani; farm^cifta, Milane 
fio, voluto provare j u m e atÉsso.per una 

•ilinala lombaggine, la vostra T e l » a l 
l^ArnlcA^ a debbo convenire ^ i ha' gio
vata moUiseimo, anzi pift cha qualsiasi aK 
tra rimedio •- «oaicchè potei azzardarmi di 
appurarla »ì miei clienti, affetti dallo nttnm 
iacom(MÌo, $ M oilmm Mmpr9 felici risul
tati, perciò àebbo affermare che in tali o^aì. 
a di un efTeltó «arprcndenle, e di un'applil 
Éftiioae facUa a per nulla faBlidioaa-
e (ÌTMiìtM i MfinA ài mìa coDsideraziona é 
itìtea ImalterabiU. 

^ i ' : ; \ r , .Profaaaojra RiiwM 

fiArmad^tì dì NùtfVWiioî V e Nuova-Oi léatia, 
che dietro i felici risultati ollenijU dalla 
$pm\ìzìDm d'assiigglo delitìS?, fìn fecero a! 
^ t%1Imii l cospicua domanda, outle sop
perire aiìe esigenze dei medct loc,àìf;\; 

Di guanti specifici vengono' tìùtifilicati 
«ella 4 pftgina dtìl. Giornali, e propósti BÌC-
flouie nmediì uifallibili contro lo Gonorree, 
Leucorre, CCCM niuno può presenìare aitg-
etuti col suggello, della praltcà come cotìe^ 
SEC Pillole che vennero adottate nelle Ctó-
nkhé PratìSlftde,:*yi cui ne pavlaròua èSn 
eal&re i due gìovnftU.̂ iDpra- cUalì. 

Ed infj^iti, essa comhatlendd ila gonorrea, 
agiscono altreai come purgativa? a otlen^ 
gono ciò cha. dagli altri sistemi non BÌ PUÒ 
ottenere. Se non ricorrendo ai purganti dra 
siici od «1 lassativi^ combalte f catarri di 
veacicai-l^-ci)^ delta rUeozione d'orìn», U 
renella, ed orine sedimentose, . . . 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingan
nevoli aurrogatì. , - -

di óom&ndarfi ft non accctUtta cha là-Vele 
GiiUciiiiI.dÌ_Miìano. 

Napoli, 3 dicembre 1873. 
Carosig, Q, patleànii ^tfriafìita^ i tfi^». 

, La mia Gonorrea è quasi scoroparsa, da 
cha faccio uso delle vOi^trG hrìpiUTg^ìahìU 
iPilIolc antigonorroìche, ciò che non potei 
mai ottenere QO t̂̂ allH M^altameutii aggiun-

Lai atti a 
^ovava mi «^o ffia^ni-if^ dei Tondo catar-

tomont© Paocom&mlar^ al jp 
foliiobruaò delltì 

0 Zuccherini 
.d«l prof. PiGNACOA ai Pnvi* 

^ ì • • (37 anni <l! sutìcesso) 
Hiniib tìii*ftzÌonfrape*:ialc su lh tònm . c a l 

mano «li impeli od Insnlti di tosse, causati 
WUnnflammaiìnne dei Bronchi e dei,Pol
moni per cambiaiJienti di.atmosfera, raffred
dori, ecc. - ' 

èono poi utili^ime per i p r r t ( ì c ; M ' * 
canlasitl ridonando forza 4 vigore, facili
tando l'espflllorfttìone, a coal liberandoli 4a 
catai:ri BroncJiìaUi?oi(nonarì aGaalf^^asnaa; 
dover ricorrere al sala,^si od alla mignatte. 

I fiVtfn»tf;'2Ì dicémbfré 1871 : 
^ Preg. flig. Galieani, F a ^ ^ l m ; l i l i a l i 
Dìo nJa beftMetto, datr'lì à Vlccio uao della 

vo^re l'illole BraEichlali mi ]'ìtbrn& ia^ l̂̂ iea^ 
coSe forse-Pote^g;,ora contimitótlé^Md 
fuiìzioni religiose bori ch« la hingha pre
diche, senza vefun incomodo; seguito certì 
a far uso dei vostri zuccherini di mmor 
azione, pj:fìnt^àpitì#miuj*ima dopo; le fun" 

Tutto votìte'̂ d&ffflrasTmo S e m 
' ' Dori SfiriAriNO Sàn^ifl, Canonia) 

Caro sig, Oaileanl- • : • • ^ 
Mercè la vostr» Pillole Bronchiali potd 

estera acrltturato per k alagiona di eara«-i^ 
vattì api^nnto quando diwperavo gife per 
causa [ffìirabbassamedto ostinato df-lia mfa 
voce, non posso adunqufl ch« l^endervenà 
pubbliche 'odi per essere stato liberatoria 
uni incomodo e da ^unâ  i|uaai certa bol-
Wia, „ ^ ì ,^ . . , /.. , 

• , Vostro aifetìonalo servo 
TRAHtisco CoMiami.. ,,, 
vusv Raffaele, a: m\;:' 

13-40 Sonò 11 m l r l l o r 
• I l p i ù g r a d o T o U 

del p u r g a t i v i 

se m ^ ì ELL'UMi 
r -, T^ -s 

t r 

DONNA R E A L E E J^ONNAIDEABIS 
STUDI! E maEssiOKi soGùiibi e è s ffl re CXia^n s «k ' 

• 'Questo^librò non È; scritto per le donne, sebbene delle donne e sulle donne 
;plirn e discuta esclusivamente. 

^ Chiunque pertanto di e^se, cederido a naturale curio^^itS d' leggerne il èonte-
nulo, si sentisse forJe ci generosa àbbast^l^a^- oon già di maledire, ma nemmeno 
hiasìmarfì l'autore, quelTtt appunto' ptìtà pretend^tf.^i diritto, àx farsi chiamare 
col nonw vero di donna ìri tiitlà rèfficacia della parola,. : L'AIJXOUE 

Franco di pano i « tutto if. Regm -^ Un vo?wmfl,in:16/i. 1,50 
Dirigere le commitìsionì con V imporlo ad A C n i I ^ I - B B E I i T i l A m , S. Fermo 

m 3. M1LAN0_,_ ^ ^ ^ J : -• i ; ^ - •. ; M,. rHU 

- ' f 

f ^ i o ^ a i l a scatola ìf PìM», L. 1 . * ^ . r -
Alla ScaloliiTZucchermi L.' 1 . ^ — Frwco 
[.. « . l o coatro vaglia pofitale itì tutta Italia. 

I • ^ : : ' . . . • •' • if, 

; I HIVENBITOKI A ̂ ABÓVA: . ^ 

Farmacia all'Università ^-^ K . r a l s I " C ^ -
a e l l o , Via Vescovado • li'àrmacia >&'jy»-, 
g«lo — S a u l SteffftBat* farmaclsfa -^ 
B i s m u r d f é itìwVep, farmaciitii — I^er-
<l^e,.farmaci«u y l t 3.,I.oj;wj», j-.Mwr?. 
<<Mr~l« * C.;( lrmwl». Tia Sai Tweliìjl^r-, 
ik^l^i»)», PtrmacfiU. Via, C»rraw« - ^ . 

I » « J r ' ó o ì n o d t ì ' « ' g s i r à i a ' l a d è t l i a m ì n a l a t i in t u t t i i g i o r n i d a l l e 1 2 a l l o 2 y i a o n o d i s t i n t i m e d i c i o h e v i s i t a n o a n c h e ?!>»•-
' j j a a l a t t i ® v e n e r e » . , "^ i r 

li 
il, qMtasLirf„e la farma*» GALLBANl ]a 

siififfitfei A-aoc* a damicilìo coiitr» rimessa 
di vaglia p«ital« Li 1> 

. . . G. T^mm-
CanceUiere «Ièlla Pretura di Sicidìana 

Prezzo; Scatola da 18 Pillola 
id; id. 36 ti 

U ~Sft 
• i % « l usarle. 

gerò che ancor prjmà di questa n 
^ovava nel «^o ^^nidl^ aeì fondo 
roso ed anche della renella, a clte dopo 
t'uso delle vostre Piliole, si iuno clic l 'ai 
tra scomparvero, ed o^a ilasso evacuare 
sema sleaU nà-domn. • • 

Gradite i &tmì della mia gratitudine per 
la pronte7.za nella spedizione, e pei X9^^i 
ottimi consigli. Credetemi sempre ^ ^ ^ 

.'(.; -.r, -^....- . t'->g(ro servo ' 
; Au»l»o SERHA. Capitana 

&>ntro vaglia postate diX« *.V0 la sca* 
tota si spediscono franche a domicilio, ^ 
Ogni Beatola pofta l'ìstruiiosa sul moda di 

- i ^ _ • I 

^^ 1 f 

: '* : '***%^' 'S»l l«Vu™^4'^^^^^^^ ' ° ^ ^ ; ^ " " r ''''' ' • "'''^^'' * " • ' " ^^^"^'""^ t * ogi.ì, richiesU. muuiU, s . :.« richiede. a « « , h o 

licrivero alla Warm&eiu t 4 . diéita^vièj^kìie&nl, wia^éitiyfk^l'Mlìmu%^...,,. ìi-49 ii'i-Oi-

t^ r F a d o w » . per, "* « n e i s i » 

'-i^ìì 

V ^ ^ -

91nlaftl« 

«EGRETE 
^ • ^ 

d ì P i i r l g l ^ ' 

f I i c eik^i«nle g h i i U i o s c d i n a « | i i i a HOIIO JUI^CJ'IIC c o n (;rctu T G O I I U ^ . ^ Î Niw* 

I v o g a a « u i n i t o a h ^ u n o « é « d alenafia orulaXlOi^e | corno iuccede pitì o'CaeUb dope ' ^ 
flntfeationo deUc altre prepriraaioni di c o p a l i ^ e delle stesae capsule gelatinose, » • '•.9% 

t L A l o r o erfÌCM<>fa II«MI p r o f t u n t a oltiuiiei c c o c z t u n « . I>it3 bif€cett9 ioM sHfJi^lanii <7t 

j ^ 

f^iia^ù piwt4 deicatU D (llìi^iporto dcU' Accademia di medicina), ' i . . ' ' "" . 
i Xltfĵ fff^ in'tutté^\fi farmacie o preste Vimmtm-e 73,/a«6tfUr/"^-^tfjtÌI » ^PABiaT.-"ov« ptire --'• ' 
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